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ALMIRANTE. - AZ Ministro della pub- 
bliccr istrztsione. - (( Per sapere per quali 
niwtivi non è stato istituito il corso superiore 
clcllc scuole elcmcntari della frazione Mogali 
del comune di Pernocari (Catanzaro), che 
cont;t una popolazione scolastica d i  circa 100 
alunni nel solo corso inferiore, e se intenda 
jstituirlo D. 

RISPOSTA. - (1 Si fa presente che da  
quanto risulta a questo Ministcro, dagli atti 
in proprio ’posscsso, ncll’anno scolastico 1947- 
1948 nella frnzione di Moladi (e non Modali) 
c!rl comune di Rombiolo (e  non Pernocari, in 
cluttnto tale localith risulta essere una fra- 
zione dello stesso comune di Rombiolo), esi- 
s;icva un posto in organico con un numero di 
66 alunni divisi nelle tre classi inferiori. Suc- 
cessivamente, nell’anno scolastico ,1948-49 si 
ebbe l’aumento di un  posto in  organico con 
-un numero di ‘72 alunni sempre divisi fra le 
t.re classi inferiori. 

(( Ciò premesso, a l  fine di più precisi ele- 
menti circa l’attuale situazione scolastica 
delia frazione Moladi, sono state chieste par- 

ticolareggiate notizie a l  provveditore agli 
studi di Catanza$o. 

(1 E perciltro opportuno considerare che la 
istituzione di nuove scuole elementari è su- 
bordinata alla assegnazione in  bilancio dei 
fondi necessari n. 

IZ Ministro 
GONELLA. 

ALMlRANTE. - AZ Mznzstro del tesoro. 
- (1 Per  conoscere, in relazione alla notizia 
apparsa sulla stampa in data 6 gennaio, cir- 
ca la prossima liquidazione delle polizze assi- 
carative della guerra 1915-18, se tale liquida- 
zione avverrà tenendo calcolo della svaluta- 
zione monetaria; e per sottolineare la neces- 
sità dettata in prjmo luogo da  considerazioni 
morali, d i  non irridere il sacrificio dei com- 
battenti con l’offensivo versamento d i  mille 
lire D. 

RISPOSTA. - (( La liquidazione delle po- 
lizze assicurative de!la gucrra 1915-18 è gi8 
jn corso sin dal 10 maggio 1947 da  parte del- 
1’Tstiluto nazionale assicurazioni, i n  forza 
delle disposizioni di cui a l  decreto legislativo 
7 aprile 1947, n. 397. 

(1 L’onerc che’ grava sull’Erario in  conse- 
gucnza del pagamento delle polizze - valu- 
tato attorno ai trc miliardi di 1ir.e - rappre- 
senta il massimo sforzo che lo Stato può fare 
ilelle attuali condizioni di bilancio: u n  mag- 
giore aggravi0 in dipendenza d i  una rivalu- 
tiizione non potrebbe essere sostenuto. 

(( M a  la questione va esaminata non sola- 
mente sotto l’aspetto del mdggior oncre che 
dcriverebbc allo Stato dalla rivalutazione, 
ma anche per le conseguenze che la richie- 
std produrrebbe in  altri campi. 

(( La rivalutazione infatti creerebbe un  
precedente nei confronti d i  tutti i possessori 
di titoli dello Stato, e non mancherebbe d i  
avere gravissime ripercussioni sia nel set- 
tore assicurativo sia in quello d i  tutte le ob- 
bligazioni pecuniarie, pubbliche o private, 
con quali particolari conseguenze è facile im- 
m agi na r e. 

(1 E d a  tener presente anche che u n  gran 
numero di polizze è già stato liquidato ed il 
pagamento è stato accettato dagli interessati, 
e che un  considerevole numero di beneficiari, 
con elevato atto di patriottismo, ha  sponta- 
neamente offerto allo Stato le polizze o le h a  
convertite nel prestito della Ricostruzione, 
senza alcuna rivalutazione. 

(( I3 da  tener presente anche che l’even- 
tuale rivalutazione delle polizze potrebbe pro- 
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vocare richieste da parte dei con:battenti del- 
l’ultima guerra per un tratt?mento analogo 
a quello dei reduc,i del precedente conflitto )I .  

Il Sottosegretnrio d i  Slato 
AVANZINI. 

ALMIRANTE. - A l  Ministro degli nffnri 
esteri. - (( Per  sapere se è a conoscenza che 
il cittadino italiano Fj*eddi Franc,eaco da Lvz- 
z ~ r a  (Reggi0 Emilia) , prelevato senza motivo 
dit- agenti jugoslavi nel 1946 nel Territorio 
Libero di Trieste, gir dicato e riconosciuto in- 
nocent.e, mentre con altri italiani otteneva di 
essere restitaito alla Patria, nel settembre 

.i948 veniva se,parato dagli altri e relegato 
nelle carceri di Lubiana fino. a l  giugno 1949, 
d.opo di che si perdono le sue t,racce; e quali 
pitssi intenda compiere verso .il Governo jugo- 
slavo )). 

RISPOSTA. - (( La sorte degli italiani de- 
portaOi in Jugoslavia 8’ scmpre stata é conti- 
nua ad essere oggetto della più viva cura da  
parte del Governo che non ‘lascia nulla di 
int,entato i n  loro favore. * 

(( Quanto al  caso del signor Francesco 
Freddi, i l  suo nome era stato segnalato - fra 
quelli degli italiani deportati in Jugoslavia 
-‘alla Legazione d’Italia in Belgrado fin dal 
dicembre 1948. Soltanto nel giugno 1949 fu 
possibile avere dai nostri connazion.ali, rim- 
patriati‘ dalla Jugoslavia in  esecuzione del 
noto accordo itnlo-jugoslavo del 7 aprile 1948, 
la notizia che il Freddi era trattenuto nelle 
carceri di Lubiana in attesa del rimpatrio. 
Tale notizia è stata per ultimo confermata 
dai condonati italiani consegnatici dalle auto- 
rit,à jugoslave di frontiera il io novembre 1949. 

(( La liberazione del signor Freddi è sta- 
. ta nuovamente riachiesta alla autorità jugo- 

slava il 6 luglio 1949 unitamente ad altri 22 
nominativi di cui si chiedeva i l  rimpatrio. 
Di tali nostri connazionali 13 ‘sono rientrati 
in Italia 1’8 ottobre e 7 i l  10 novembre 1949. 
Si è ora in  attesa che le autorità jugoslave 
consegnino i rimanenti t i e  connazionali tmra 
i quali il Freddi. In  tal senso la Legazione 
in Belgrado non cessa di rivolgere ferme e 
vive sollecitazioni a quelle autorità )).. 

I l  Ministro 
D SFORZA. 

ANGELUCCI. - Ai Minis tr i  delle poste e 
telecomunicnzloni e del commercio estero. - 
.(( P e r  sapere se non ritengano necessario, ai 
fini del movimento turistico e della tutela 
dell’artigianato umbro, istituire ad Assisi o 

a PeTugia un ‘nfficio doganale postale per la 
spedizione all’estero di pacchi inferiori a l  
peso di  chilogrammi 10. 

(( Poiché l’ljmbriit, per la sua ricchezza 
artistica e !e sue bellezze naturali,, attrae un 
numero rilevante di turisti stran’ieii i qua.li 
accpistmo prodotti dell’artigianato locale, 
come ogsetti in ferro e rame battuto, ceia- 
miche, ricami, ecc. per spedirli ai propri 
paesi; la proibizione di epe.dizione di pacchi 
all’estero inferiori a chilogrammi 10 presso 
gli uffici postali ordinari, come da circolare 
I?. 22 del 10 agosto 1948, parte terza, del Mi- 
nistero delle poste e delle telecomunicazioni, 
danneggia sensibilmente l’economia dell’arti- 
gianato locale )). 

RISOSTA. - (( Per la parte di competenza.. 
di questo Ministero, si comunica che è in 
corso di attuazione un provvedimento che, 
con decorrenza dal prossimo 10. aprile, ele-. 
vera i l  limit,e di peso, per i pacchi pbstali di-- 
retti all’estero, a 20 chilogrammi, natural-- 
.mente per i paesi che accordano reciprocitA 
di trattamento n. ’ 

Il Ministro. 
delle poste e telecomunicazioni-. 

SPATARO. 

BARESI.  - Al  Ministro dei trnsportz. -- 
(( Per sap?re se ritenga di .dover estendere agli 
agenti delle Feirmie che subirono i l  tratt3- 
mento di quiescenza, di cui al regio decreto- 
legge 2‘4 novembre 1940, n .  1596, i l  beneficio 
previst.0 dal decreto legislativo 7 aprile 1948, 
n. 262, che riconosce un aumento di cirque . 
anni di servizio utile ai fini della peqsione 
agli agenti delle Ferrovie che chiedono vo- 
lontariamente di essere collocati a riposo V .  

RIS?OSTA. - C: I1 decreto legislativo 7 apri- 
le 19i8, n. 252, modificato e prorogato dalla 
legge 12 luglio 1949, n. 386, riguar3ante i l  col- 
locamento a ,riposo volontarjo dei dipendenti 
delle Amministrazioni statali, e f i o i d e i  soli 
agenti ferroviari - decreto che aveva lo SCO-- 
po di ridtirre la consistenza del psrsonale 
era applicabile soltanto nei confronti degli 
statali il cui rapporto d’impiego sussisteva 
durante il pericdo di validi% delle disposi- 
zioni 1egislatii;e accennate (10 maggio 1948- 
31 dicrmbre 1949). 

‘<< Conseguentrmente queste, a parte il fat- 
to che la loro efficacia è già scaduta col 31 di- 
cembre i949, non possono e s e r e  esteie a fa- 
vore deg!i agenti ferroviari da fanti anni eso- 
nerati, d’cfficio, ai sensi del regio. decreto- 
legge 24 novembre i940, n. 1596, né si ravvisa. 
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l’opportunità di promuovere ‘ un  provvedi- 
mento del genere, per non creare un prece- 
dente che potrebbe essere invocato da altre 
categorie di pensionati, trovantisi in analoghe 
condizioni I ) .  

Il Ministro 
D’ARAGONA. 

BASILE. - Al Ministro dell’agricoltzifa 
e delle foreste. - (( Per sapere se risponde a 
verità che nella Commissione tecnica per la 
riforma fondiaria, della quale fanno parte al- 
cuni agricoltori, in un primo tempo non sono 
stati compresi rappresentanti dell’agricoltura 
meridionale ed insulaqe, e successivamente ne 
è stato nominato soltanto uno; e, nell’afferma- 
tiva, se non ritenga opportuno e giusto dare 
una. adeguata rappresentanza all’agricoltura 
meridionale ed insulare, la quale ha i l  diritto 
di potep )dare  il proprio contributo di eepe- 
rienzc e di proposte ad una legge che parti- 
co1aimcnie interessa le regioni ,del Mezzo- 
giorno e le ,Isole )). 

RISPOSTA. -. (( Non pochi niembri del Co- 
mitato consultivo pcr la riforma fondiaria 
sono meridionali o conoscitori dei problemi 
dell’agricoltura del Mezzogiorno anche pey 
le funzioni svolte in città del Meridione. 

(( Fanno inf,itti parte dell’anzidetto Comi- 
tato il dottor Alessandro De Feo, il doitor Al- 
fredo Metteo; l’ingegiier Di Zonno, i l  dottor 
Atti’io Pa~lagieco;  il dottor Mario Potenza; il 
Fr3fessor Gioacchino Viggiani, professore di 
economi$ agraria a Bari; il professor Manlio 
Rossi Doria, professore nell’Universita di Por-‘ 
tici; il professor Nallo Mazzocchi Alemanni, 
già direttore dell’Ente di colonizzazione del 
latifondo siciliano; il professor Alessandro 
Brizi, che per lunghi anni ha insegnato al- 
l’Univcr-.itk di Portici. 

(( Anche fra gli altri compopenti si tro- 
vano ‘stuc‘iosi e profondi conoscitori dei pro- 
blemi dell’agricoltura meridionale )). 

I 1 Minis i  ro 
SEGNI. 

,BELLAVISTA. - Al Miaistro d i  grazia e 
gizisfizia. - (( Per sapere se non riteiiga op- 
px tuno  ridarre ad un anno la pratica nota- 
+ile per le donne concorrenti al prossimo con- 
corso di notaio, che abkiano, bencbé non mili- 
tnrizzate, prestato servizio nell’Amministra- 
zione militare durante la guerra, e ciò in  ana- 
logia a auanto il bando di concorso dispone 
per i‘concorrenti di ’sesso maschile )). 

~EISPOSTA. - Si osserva che la pratica no- 
tarile richiesta per l’ammissione ai concom 
notarili è di due anni per i candidati di ambo 
i sessi (legge 16 febbraio 1913, n. 89, arti- 
colo 5, n. 5) e che le abbreviazioni consentite 
a favore d i  determinate categorie di praticanti 
notai, i quali aspirano all’ammissione al  nota- 
riato, non sono estensibili a coloro che in qua- 
litB .di civili non militarizzati o assimilati, 
abbiano préstato servizio nell’Amministra- 
zione militare durante l’ultimo conflit.to. 

(( A chiarimento d i  quanto sopra si precisa 
che la suddetta pratica notarile d i  anni due, 
può essew abbreviata ad un  anno o a sei 
mesi, soltanto nei casi contemp!ati dalle di- 
sposizioni appresso indicate: articolo 5, n. 5, 
capoverso 10, legge succi:-a+a; art.icoio 1, de- 
creto luogotenenziale 13 aprile 1919, n. 579 e 
articolo 11, decreto legislativo 5 aprile’ 1946, 
n. 314; articolo 3, legge 22 gennaio 1934, nu- 
mero 64; articolo 1, r y j o  decreto-legge 
28 aprile 1937, n .  580 e articolo 6, legge 21-gen- 
naio 1943,. n. 102 )). 

I l  Sottosegretario d i  Sta!o 
TOSATO. 

BELLAVISTA. - Al  Presidente del Con- 
siglio. - (( Per sapere le ragioni per le qvali 
non sia stata ancora pagata la scmma di lire 
300 milioni gih stailziata dal Consiglio dei 
Ministri per sodisfare i vari cseditcri, tra cui 
in prima linea gli impiegati della G. I. y. 

REPOSTA. - (( In  proposito ‘si corruvica 
che il contrikuio straoidinario di lire 300 mi- 
lioni concesso dallo Stato a l  Commissariato 
nazionale della G. I. con legge 28 ottobre 1949, 
n. 272, risulta riscosFo da 01-ella organizza- 
zione il 7 novembre successivo. 

(( Con detta somma, il Commiscariato ha  
prcwveduto al  reintegro del fordo di m i e -  
scenza - dal quale erano stati tcmporanta- 
mente prelevati i fordi occorrenti pcr il paga- 
mento degli stipmdi agli impirgati - nonché 
all’estinzione di vaiip pacPi\ i ’à  gravanti E U ~ -  
l’amministrazione della G.I. D. 

Il SottosegTelnrio d i  Slafa 
MA7TINO. 

BOTTONELLI. - Ai Ministr i  della d i fesa  
e del  tesoro. - (( Per sipere :e - il l e  a; i .ne 
alla propwta di l e q e  d’irizi >’iva parlarrrn- 
fare n. 352: (( Trattamnnlo econcmico dr i  SO+- 

tufficiali dell’Esercito e della Mcrira  pc.gyt:i 
allo sfollamento, di cui a l  drcreto !egis!ativo. 
13 maggio 1947, n. 500 )), e a l  parere favore- 
vole della V Commissione (Difesa), espresso 
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unanimemente in  due ordini del giorno nel1 
sedute del 28 ottobre e 9 novembre 1949, co 
quali si è riconosciuto un incontestabile stati 
d i  diritto alla liquidazione urgente dell’inden 
nità di  cui sopra - non ritengano opportunc 
disporre perché agli ufficiali e ai sottufficial 
sfollati, nelle condizioni previste dalla leggc 
di  cui sopra, sia erogato un congruo anticipc 
sulle competenze di cui dovranno beneficiare 
come segno del giusto conto in  cui, fina1 
mente, si tengono i servigi da loro resi pei 
lungo tempo al Paese, e la loro attuale situa 
zione d i  grave disagio economico e morale I) 

RISPOSTA. - (i La proposta d i  legge di ini. 
ziativa dei deputati Cappugi, Pastore e Mo. 
‘relli (st,ampato n: 352), quale risulta modifi. 
cata dalla V Commissione permanente della 
Camera. dei deputati, è intesa a stabilire che 
i l  trattamento economico spettante agli Lif- 

.ficiali e ai sot.tufficiali dell’Esercito, della. Ma- 
rina e dell’Aeronautica sfollati sia determi- 
nat,o tenendo conto dell’indennità militare 
nelle nuove misure previste dagli articoli i e 2 
del decreto legislatjvo 5 maggio 1948, n. 814, 
anziché . dell’indennittà militare nelle vecchie 
misure, come st?bi.lito dall’articolo 5 del pre- 
detto decreto legislativo. 

(( In merito a tale proposta. di legge, la 
V Commissione permanente della Camera dei 
deputati, nella riunione del 28 ottokre 1949, 
 ha^ approvato. il  seguente ordine del giorno: 

(( La V Commissione (Difesa), ,esaminata la 
proposta‘ di legge -n. 352, Edita la relazione 
Spiazzi, convinta dell’incontestabile esistenza 
di  U E O  stato di fatto’ e di diritto degli ufficiali 
e sottufficiali sfollati e della necessità d i  li- 
quidare urgentemente le indennità militari in 
oggetto, unanimemente invita il Ministero 
della difesa a prowedere con fondi del suo 
bilancio, o evcn.tua’mente ,con altri mezzi, d i  
infesa con il Ministro ‘del tesoro, alla liquida- 
zione di cui scpr=a e in attesa, delibera di 
rrantenere all’ordine del giorno la proposta 
stessa n. 

(( Poiché, peraltro, cdme già accennato, la 
, corresponsione al personale sfollato dell’in- 
denn?’à mi1ital.e nelle vecchie misure è stabi- 
lita da rn’esplicita disposizione legislativa 
(alln cc i mcdifica tende appunto l’iciziativa 
p?rlamentarel: è chiaro che - contrariamente 
a c:!a.rto affermato nel sopra riportato ordine 
-del giorno - non esiste al presente alcuno 
(( stato di diritto )) alla percezione dell’inden- 
nità milifare maggiorata e che il Governo non 
puB corri@pondere alcun (( anticipo ) ) ’  agli in- 
teressafi, in quanto tale anticipo -non trove- 
rei: be fondamento in  una norma di legge, non 

essendosi ancora le due assemblee legislative 
pronunciate in via definitiva sulla proposta 
di legge in parola D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per la difesa 

VACCARO. 

CALANDRONE. - Al  Mznzstro dell’inter- 
no. - ( ( P e r  sapere se sia a conoscenza del- 
l’abuso di potere commesso dal commissario 
di pubblica sicurezza, Bianca, della questura 
di Siracusa, la sera del 21 gennaio 1950, in 
occasione del comizio tenuto in  quella citth 
dal senatore Girolamo Li Causi. 

(( I1 commissario Bianca procedeva al fer- 
mo di alcuni distributori benevoli del setti- 
manale Il S e m e ,  pubblicato a Roma, e di copie 
d i  un opuscolo col resoconto stenografico di 
un discorso pronunciato al Senato dall’onore- 
vole Li Causi. 

(( I distributori furono’ trattenuti in que- 
stura alcune ore e ri!asciati soltanto per l’in- 
tervento dei dirigenti della Federazione co- 
munista di Siracusa. 

(( Gli interroganti chiedono al Ministro di 
conoscere quali provvedjmrnti intenda adot- 
tare contro il commissario Bianca )). 

RISPOSTA. - (( I distributori dell’opuscolo 
che riportava un discorso parlamentare -del 
senatore Li’Causi, e del giorpale Il S e m e ,  fu-. 
rono accompagnati in questura ai fini del- 
l’identificaziqne - e non fermati - esscndo 
essi, per quanto riguarda la distribuzione del- 
l’opuscolo, incorsi nella contravvenzione pre- 
vista dall’articolo 113 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza. 

(( L’opuscolo rientrava nclla categoria de‘- 
gli stampati, volantini, ecc., per la cui diftri- 
bvzione e diffusione neccssita l’autorizzazione 
clell’autorità locale di pul-blica sicurezza, 
prescritta dalla citata diFposizione. 

(( L’operato del funzionario, che si è 1;mi- 
hto all’osservanza della legge, non meriia, 
p i n d i ,  alcuna censura )). 

Il .Minis &o 
SCELBA. 

CAPALOZZA. - Al  Mznisfro della di fesa.  
- CC Per conoscere m a l i  provvedimenti in- 
enda prendere, con la urgerza, la decisione e 
’ampiezza dei mezzi imposta dalle circo- 
tanze, p-r il dragaggio delle mine nella zona 
Iell’Adriatico centro-settentrionale, dopo le 
errificanti sciagure dei motopeschcrecci CZe- 
ia ed Anna che hanno costato la vita a tanti 
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lavora,tori del mare e dopo che decice‘di mine 
vaganti sono state segnalate dalle capita- 
nerie )). 

RISPOSTA. - (( Mediante un lavoro estrema- 
mente complesso, anche per la necesw i.1 
creazione d i  una spaciale orgai-.izzazioce e per 
l’approvvigionamento di speciali apparecchia- 
ture occorrenti pcr il dragaggio, la Marina 
militare ha provveduto sinora alla bonifica 
totale di 4020 miglia quadrate con unit-à dra- 
gaminc, su 4 3 0  miglia quadrate nel solo Alto 
e Mcdio Adriatico, ed alla bonifica di circa 
700 chiloinetri quadrati di fondo marino con- 
trollati a vista dai palombari e sommozzatori. 

(1 Attualmente, dopo tre anni e mezzo di 
duro c prricoloso lavoro, rimargono ancora. 
da dragare in  Alto Adriatico 520 miglia qua- 
drate, 370 delle quali vanno sottoposte al dra- 
gaggio magnetico. 

cc A l  fine di evitare, per quanto possibile, 
il ripet,ersi di. sciagure, il dragaggio magne- 
tico è stato intensificato al massimo e ben 12 
delle 16 unità acquistate all’estero, che sono 
le uniche idonee a tale sistema di dragaggio, 
vengono impiegate nel solo Adriatico. 

(( E perb da tener presente che il dragag- 
gio m:ignet,ico, oltre a ~~ichiederc unità spe- 
ciali dotate di pa.rt,ic,olttri appurccchiature, ri- 
chiede molto tempo in quanto, pcr b0nific:iu.c 
una. zona, l’unità dragamine deve ripassare 
sullo stesso punto per 15 volte, lanciando im- 
pulsi di  corrente. 

(1 Quanto alle mine vaganti (armi che si 
staccano dagli ormeggi per usura del cavo), 
la Marina militare, ol!re a provvedere alla ri- 
c p a  ed alla distruzione di esse con 32 unità 
adibite al dragaggio in Alto Adriatico, h a  di- 
sposto che le dette mine. siano ricercate e di- 
strutte anche da tutte le altre unità simi1ar.i 
che si trovino eventua!mente cella zona. 

La Marina italiana ha anche in  pro- 
gramma di effettuare cntro il 1950, a lavoro 
ultimxto, un ultcricr:: controllo di u r a  rasta 
zona allo scopo di rint,racciare evcctuali mine 
ormeggiate a q v o k  molto forti che, p ~ i r  non 
cos‘i tliefldo perirolo per la navigaziore; po- 
trckbero essere di intralcio alle. operazioni di 
pesca. 

cc Si comunica, infine, che non essendo tut- 
te le operazioni di dragagpio in Adriatico di 
ccmpAcnzn della Marina italinrn, in sede di 
Corniiato internnzionale di dragnggio (Ente 
cui sono devoluti la direzione ed i l  controllo) 
sono state e saranno fatte pressioni perché le 
nazioni interessate accelerino le operazioni di 
dragaggio loro spettanti. 

c( Si assicura che il problema è stato seria- 
mente ed adeguatamente affrontato in  tutta la 
sua ampiezza e che anche per il futuro sarà 
posto in essere ogni accorgimento, senza ri- 
spaimio di mezzi, pur di  giungere ad una 
solLzione integrale, ma, per riuscire in  talv 
scopo, occorrerà‘ anche che diano la loro col- 
laborazione i motopescherecci attenendosi alle 
norme emanate, prima di tutto non attraver- 
sardo o non pescando nelle zone dichiaiatc 
p. ricolose ed inoltre, lasciando sul fondo, con 
apposito segnale, le reti in caso di sospetto 
incoccio di mine, prescrizioni che, purtroppo, 
non sempre sono state osservate )>. 

Il Sottosegretario di Stafo 
VACCARO. 

CARCATERRA. - A l  Ministro della p t b -  
blicn istrruzone. - (( Per sapere se, di fronte 
al sistema adottato da taluni Provveditorati, i 
quali riservano ai reduci solo l’eventuale 50 
p - r  cento dei posti destinati a supplenti, dopo 
l’assunzione di tutti gli abilitati, non creda di 
dover urgcntrmente intervenire chiarendo 
che, in  osscquio alle disposizioni di legge, il 
50 per cento dei posti da riservare ai reduci 
va calcolato sul totale dei posti disponibili 
per ciascuna materia, e non dopo l’assunzionc 
di tutti gli abilitati 1). 

RISPOSTA. - (( Premesso che la richiestd 
non si riferisce, evidentemente, alle scuolc 
elementari bensì alle scuole medie perché nel- 
le p ; m e  tutti gli aspiranti ad incarico sono 
abilitati in quanto il titolo finale dell’Istituto 
magistrale ha valore abilitante, si fa noto 
quanto segue. 

(( A norma dell’articolo 3 dell’ordinanza 
20 aprile 1959, ai fini del conferimento delle 
svpplenzc e degli incarichi negli istituti medi, 
vanno formate due distinte graduatorie, una 
degli idonei ed abilitati e, l’altra, dei laureati. 

(( I1 successivo articolo 14, quarto commz. 
stabilisce che (1 si procede a nomina di  aspi- 
r m t i  inclusi nella graduatoria dei laureati. 
solo qiaando gli aspiranti inclusi nella gra- 
dvatoria degli idonei ed abilitati non siano 
wfficienti a coprire tutti i posti disponibili D. 
Sell’ambito di ciascuna delle predette gra- 
diintorie i reduci ed assimilati hanno diritto 
alla riserva del 50 per cento dei posti, a nor- 
ma del successivo articolo 16. 

c( Dnll’erunciazione di tali disposizioni ri- 
sr l ta  evidente che è ad esse confoyme il (( si- 
s4ercn adottato da taluni prcweditorati )) e 
che, arzi ,  l’esatta applicazione delle dispo- 
sizioni impartite comporta proprio l’adozionr 
d i  quel sistema. 
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(( Praticamente, prima che si ihtinga alla 
gmduaioria degli aspiranti laureati, occorre 
che sia esaurita ’ quella degli idonei od abili- 
tati, sempi-e rispettando, nell’ambito di cia- 
scuna graduntoria, 1$ riserva del 50 pcr cento 
dei posti a favore di reduci, combattenii e 
categorie, assimilate. 

(( I1 criterio adottato t.rova i l  suo fonda- 
mento giuridico nella considerazione che 
1 ’ ~  abilitazione >) soltanto d’à titolo all’insegna- 
inento e che solo in mancanza di aspiranti che 
di essa siano provvisti può attingersj, per as- 
sicurare il funzionammto delle classi, ai sein- 
plici laureati (kasterà qui ricordare l’arti- 
colo 155 del regio decreto 27 novcmkre 1924, 
n. 2367,- che accorda al  capo di istitnto la fa- 
coltà di sostituire in qualsiasi momento i non 
abilitati con personale abilitato). E che ciò sia 
dettato nell’interesse stesso della scuola è tan- 
t o  evident,e quan,to l’irrazionalita di un si- 
stema diverso che lasciasse fuori della scuola 
personale abiljtat,o, 0 personale, cioè, fornito 
del prescritto titolo, per assumere chi ne sia 
sprovvisto. 

( (Vero è che negli anni scorsi. si B dero- 
gato da tali fondamentali principi, ma lo si 
è fatto perché non si poteva ignorare la par- 
ticolare situazione determinata dalla lunga 
sospensipe dei concorsi-esami di Stato, a 
causa della guerra. 

(( Riaperti ed eipletati i primi concorsi del 
dopo-guerra, nei quali, peraltro, sono stati nc- 
c0rdat.i ai reduci nuovi benefici, quali l’aboli- 
zioce delle prove scritte, la speciale gradua- 
toria ad esaurimento e l’abbassamento del mi- 
nimo della votazione ccmplessiva richiesta, da 
70 a 60/100, i criteri stabiliti per i l  conferi- 
mento delle supplenze e degli incarizhi per il 

,prossimo anno scolastico oltre ad essere con- 
formi alle leggi in vigore sono pimameute 
rkpmdent i  all’equità ed alle esigenze stesse 
della scuola. 

(( D’altra parte, va tenuto presente che con 
l’espletamento dei suddetti concorsi una nuo- 
va preferenza è venuta a de te rmina i~ i ,  agli 
effetti ‘delle siTpplenze e degli- incarichi, a fa-  
vore dei reduci, in quamto a norma dell’arti- 
colo 8, del decreto lcgislativo del Capo p w v i -  
sorio dello Stato 21 aprile 1947, n. 373;gli 
ex ccmbattenti inclusi nella graduatoria spe- 
ciale ad esaurimento hanno diritto d: prece- 
denza su ciascun a!tro aspirante. 

(( Sicché, tutto considerato; può 3ì avve- 
nire cbe la riserva del 50 per cento in favove 
dei reduci resti inoperante, ma. solo quando 
non vi siano reduci abilitati e vi sia invece 
esuberanza di personale abilitato non reduce. 
Ma questo è un  caso limite, che, tuttavia, per 

le ragioni anzidette non contrasta con le leggi “ 

in vigore. In pratica, è molto più frequente 
il caso che la percentuale venga largamente 
superata )). 

IZ Ministro 
GO~XLLA. 

CARRON. - .Al Ministro dcll’interno. - 
(C Per sapeie quali siano le ragioni per cui 
sono stati nomina!i d’autorità, nei comuni 
della provincia di Udine, dodici segketari co- 
,munali provenienti da,. provincie che hanno 
posti vacanti i-n.tali ruoli, e ci6 in contrasto 
con l’articolo 24 della legge 9 giugno 1947, 
n. 530, che prescrive i l  preventivo parere del- 
le ammipistrazioni interessate )). 

RISPOSTA. - (( Per la provincia di Udine 
sono’ stat.i assegnati dieci segretari comunali. 
di grado So e 70, vincitori del recente con- 
corso, provenienti da altre. provincie (2 dalla 
provincia di Treviso, 1 d a  quella di Venezia, 
2 da quella di Verona e 5 da quella di Vi- 
cenza); e ciò perché in dette. provincie non 
vi so.no sedi di grado corrispondente sprov- 
viste di. titolare, e quindi non vi è.altra pos- 
sibilità di conferire ai vincikori del concorso 
la titolarità di una sede, cui kanno diritto, 
se non assegnandoli in sedi vacanti di alire 
provincie. 

CI Per tale ragione essi sono stati destinati 
nell’unica provincia; della stessa regione che 
aveva ’comuni sprovvisti di titolari, cioh, 
Udine. 
’ (( Sta al prefetto effettuare, nell’ambilo 
della provincia, gli spostamenti che riterrà 
necessari, con l’osservanza dell’art.icolo 24 
della legge 9 giugno 1947, n. 530 ) I .  

IZ Ministro 
SCELBA.. 

* _  

CASALINUOVO. - 81. Ministro dell’indu- 
stria e del commercio, - (( Per conoscere 
quali urgent,i provvcdimenti intecda adottare 
per giungere finalmente alla solczione del 
grave problema concernente l’icdustria ca- 
labrese (( I1 quarzo d i  Davoli )) in considera- 
zione che la tatiica dilatoria adottata nelle 
varie riunioni degli industriali .del vetro non 
ha c.onsentito finora l’acspicato accoido di- 
retto tra le parti interessate, mentre la So- 
cietà quarzo e silice di Davoli è stata costretta 
a licenziare le maestranze, delei minando vivo 
fermento nei centri di Davoli, Scverato e Sa- 
triano )). 

‘ RISPOSTA. - (( La situazione della Societh 
Davoli i: ben presente a questo Ministero nei. 
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‘suoi  aspetti tecnici e nei suoi riflessi social: 
:‘e costituisce oggetto di attento e continuc 
esame. 

(( Allo scopo di pervenire alla risoluzionc 
della crisi attualmente verificatasi, su inizia- 
tiva di questo Ministero, è stata tenuta i l  E 
corrente, una nuova riunione alla quale han  
no p.artecipato i rappresentanti della Società 
interessata e i delegati dell’Associazione del 
vetro. 

(( B noto, infatti, che alla base della que- 
st.ione. vi è il problema del prezzo, ritenuto 
troppo elevato dalle industrie trasformatrici 
in relazione a quello della stessa materia pri- 
m a  importata dalla Francia e ,dall’Olandat 

( (Ne l  corso della riunione di cui sopra è 
risultat~o che la differenza di prezzo tra i l  
prodotto nazionale e quello estero, posto sta- 
bilimento Milano, è d i  ‘circa lire 3000 la ton- 
nellata. 

(( Sul prezzo praticato dalla Davoli (sul 
luogo di produzione lire 9200) incidono sensi- 
bi mente le spese ,di trasporto e, pertanto, 
questo Ministero, pienamente compreso della 
esigenza di non far cessare a tale azienda la 
propria attività, in data 4 corrente ha interes- 
sato personalmente il ministro dei trazporti 
perché esamini l’opportunità di concedere alla 
Davoli la riduzione del 40 per cento sui tra- 
sporti ferroviari. 

(( Da parte loro, gli industriali del vetro 
s i  sono dimostrati animati da buona volontà, 
dichiurandosi disposti a sopportare una parte 
della scddetta differenza di costo e banno 
manifestato l’avviso che sarebbe oltremodo’ 
opportuno che anche la Società Davoli cer- 
casse di contenere i propri prezzi entro limiti 
più accessibili. 

(( Questo Ministero desidera assicurare in- 
fine cbe continuerà a svolgere la prcpria ope- 
ra  di mediazione e di’persupasione col preciso 
obiettivo di r i~olvere  integralmente la qGe- 
dione e, al  riguatdn, inFisterà ancora presso 
il ministro dei trasporti per l’accoglimcnto 
della richiesta di facilitazioni tariffaiie D. 

Il Ministro 
TOGNI. 

CASALINUOVO. - AZ Ministro dei tra- 
sport?. - (( Per conoscele se ritenga di pr017- 
vedere urgentcmente all’istitiJzione della car- 
rozza ciiretta per Rcma in partenza da Ca- 
tanzwo Sala, allo scopo di evitare il gravis- 
sivo inconveniente cbe i viaggiatoli, i quali 
affuisctno in tale stazione in gran n lme io  
dallz città capoluogo, non riescano a procu: 
rarsi un posto sulle carrozze di transito, già 

affollatissime, provenienti da  Reggio-Roccella 
e da Crotone, dopo avere servito circa cin- 
quanta stazioni. 

(( Si fa presente che l’istituzione di tale 
nuova carrozza è possibile, dato il grande 
margine di prestazione offerto ancora dalla 
coppia notturna 84 e 87, mentre per i l  ‘tratto 
Catanzaro Sala-Sant’Eufemia Lamezia si po- 
trebbe provvedere mediante l’istituzione di 
una coppia’di treni leggeri a vapore in coin 
cidenza con la detta coppia, in modo che lo 
carrozze dirette Catanzaro Sala-Roma; Cro- 
tone-Roma; Roccella-Roma vengono aggan- 
ciate a tre diverse coppie di treni diretti not- 
turni I) .  

RISPOSTA. - (( La carrozza mista di prima 
e seconda classe in servizio diretto fra Catan- 
zar0 Sala e Roma verrà istituita i l  14 maggio 
1930 con l’attivazione del nuovo orario gene- 
rale, che prevede notevoli miglioramenti an- 
che alle comunicazioni della linea Reggio ca -  
labria-Roma e viceversa.’ 

(( Non riesce possibile provvedere subito 
perché pur offrendo sufficiente margine di 
prestazione i treni 84 e 87 per il trasporto 
della carrozzit, l’inserzione dei nuovi treni 
che si dovrebbero attivare in coincidenza tra 
Sant’Eufemia e Catanzillro, richiederebbe mo- 
dificazioni di entità t,ale da rendere necessa- 
rio i.1 rinvio del provvedimento all’attivazione 
del nuovo orario I) .  

I l  Ministro 
D ’ ARAG ONA. 

CASALINUOVO. - Al M ~ ? I ~ s ~ T o  dei’ Zavorz 
pubblici .  - (( Per c.onoscere per quali motivi 
i!ncora, dopo molti anni e nonoslante le ripe- 
tute sollecitazioni da parte degli interessati, 
Gon sia stcito possibile definire la qrestiona 
relatjva al  pagamento delle cc.mpAenze do- 
vute agli ingegneri liberi professionisti, che 
hanno prestato la loro opera per conto del 
Proweditorafo regionale alle *opere pubbliche 
della Cnliibria. 

(( Pur  esistecdo disposizioni ministeriali 
in base. alle quali si sarcbbe dcvuto corri- 
spondere il saldo all’approvaziore dei pro- 
Tetti, redatti , e, precedentemente anche ac- 
conti, all’atto della presntazione e decorsi 
tre mesi da questa, i predetti professionisti 
non hanno percepito alcuna somma né per 
l’onorario, né per le spese anticipate. 

(( L’interrognnte chiede altresì di conoscere 
p a l i  provvedimenti intenda adottare con !a 
jollecit~dine che il caso richiede, per :a defi- 
-iiliva risoluzione dell‘annosa questione, che 
la determinato una viva agitazione negli in- 
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gegneri calabresi, non potendosi di certo rite 
ncre che vi contribuisca i1 tardivo,stanziamen 
to della irrisoria somma di lire 800.000, d 
fronte a competenze maturate importanti die 
cine di milioni )I .  

RISPOSTA. - (( Si premette che al  pagamen. 
to degli' onorari spettanti a i  liberi professio- 
.nisti che hadno prestato la loro opera per 
conto del Provveditorato alle opere pnbblichc 
di Cai-anzaro, non si è potuto provvedere inte- 
gralmente per insufficienza d i  fondi sul com- 
petente capitolo d i  bilancio. 

(( Fino ad oggi il predetto Provveditorato 
ha  potuto provvedere, in base agli accredita- 
menti che si sono disposti, 'a dare corso a 25 
convenzioni, assorbendo l'intera somma accre- 
ditata di lire 2.500.000. 

(( I provvedimenti relativi sono Gttualmen- 
te i n  corso e dopo la loro regisirazione alla 
Cjrte'dei conti, si addiverrà alle relative li- 
qu i  dazioni . 

(( Ora si stanno già espletando le pratiche 
per la liquidazione delle rimanenti convenzio- 
ni già st'ipulate. 

~ . l 3 ,  invera, intendimento. di questo Mini- 
stero di provvedere al  più presto al  pagamen- 
to degii onorari in parola.& ovvio, però, che 
a ciò pot.rà provvedersi non appena sarà dato 
di ottenere una adeguata integrazione degli 
stanziamenti di bilancio. A questo scopo c2ue- 
sto Ministero ha  in  corso trattative per repe:. 
rire i fondi relativi D. 

IZ Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - Al  Mi??istro del tesoro. - 
(( Per c,or.oscere se e quando la Cassa depositi 
e prestiti intende accogliere la domanda di 
mutuo .d i  lire 10.000.000, presentata sin dal 
19 i7 dal comune di Marrone del Sannio (Cain- 
p3basso) per prmvedere alla costruzione del- 
l'edificio scolasiico, il cui progetto è stato ap- 
provafo dal Consiglio scperiore dei lavori pLb- 
blici nella seduta del 26 gennaio 1930 ) I .  

RIWOSTA. - (( Nessuna domacda, intesa .ad 
ottenere un mutuo di 10 milioni di lire p3r 
provvedere alla costruzione dell'edificio scola- 
stico, è peivenuta a tutt'oggi dal coimine di 
Marrone del Sannio alla Cassa deposi:i e pre 
stili, né alcuna comunicazione è stata fatta alla 
CasFa stessa, da p:trte del Ministero dei lavori 
pukblici )). 

Il Sottosegretario 'di Stalo 
AVANZINI. 

CREMASCHI CARLO. .- AZ Minisrro della 
di fesa.  -- (( Per conoscere se non ritecga op- 
pcrtuno. soprassedere alla chiamata alle armi 
dei giovani appsrtenenti alla classe, 1923, in 
attesa che il Parlamento deliberi sulla propo- 
sta di legge in merit,o a questo specifico mgo-  
mento, proposta di legge all'esame della 
V Commissione della Camera D. 

RISPOSTA. - (( Alle chiamate alle armi delle 
classi 1923, 1924, 1925, che ebbero luogo in 
guerra ed in pace a pa.rti.r,e dall'anno 1942, 
rispose la quasi totalità dei giovani appark-  
nenti a dette classi. Nessun problema, quin- 
di, allo stato delle cose, esiste nei riguardi 
,della più gran parte dei giovani di d,ette 
classi, i ,quali ha,nno già compiuti i loro ob- 
blighi militari per periodi più o mleno lunghi 
ma, comunque, sempr,e superiore #a 12 m,esi. 

(( Con la chiamata 'alle armi del 9-21 gen- 
naio 1950, coi giovani del 30 scaglione del 
1928, sono tenuti a rispondere, per regolariz- 
zare la loro posizione militare, i pochi lau- 
reati ed universitari delle citate classi 1923, 
1924, 1925; già ammessi a l  ritardo e t'uttora 
nella. posizione di congedo illimitato provvi- 
sorio a norma degli articoli 113 e 114 del vi- 
gente testo unico delle leggi sul. reclutamento. 

(C Ora, mentre per i giovani delle classi 1924 
e 1925 nulla si oppone alla concessione di uh 
nuovo rinvio - sempre che giustificato da ra- 
gioni di studio - in quanto essi non hanno 
ancora compiut,o i l  ,260'anno di età, non altret- 
tanto pub dirsi per i giovani della classe 1923, 
i quali, avendo superato detta età, debbono 
assolvere i loro obblighi militari. 

(( Tuttavia, tenuto conto degli eccezionali 
eventi interccrsi, che hanno potuto per talune 
categorie di giovani determinare ritardi nel 
completamento degli studi per circostanze ad 
essi non imputabili, nell'intento di eliminare 
?gni u lt,er.iore motivo di preoccupazione 'da 
parte dei giovani e.delle loro famiglie per UR 
loro eventuale avviamento alle armi, è stato 
jisposto, in analogia a quanto 'stabilito dagli 
iccennati articoli 113 e 114, che la chiamata 
3i det,ti giovani della classe 1923 venga so- 
spesa ed eccezio~almente rimardata alla chia- 
nata  del 20 scaglione della classe 1929 (set- 
,emkra 1930) purché gli interessati dimostrino 
li dover ancora attendere agli s t rdi .  per ulti- 
nare esami o per conseguir-,. la laurea D. 

IZ SottosegretzRio d i  Stato 
VACCAXO. 

CUTTITTA. - AZ Ministro d i  grazia e giu- 
tizia. - (( Per, sapere se sia vera la notizid 
miportata da alcuni giornali, da  cui risulte- 
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i-el~ke c,he i11 signor. Scstini Umberto di Aw- 
noldo, residente a Campi Risenzio, escarcerato 
dopo 46 anni di ergastolo ingiustumcnte sof- 
ferto perché riconosciuto innocente, sia stata 
fatta intimazione .gicdiziaria di pagare all’uf- 
ficio di Firenze la somma di liie 15.504,40 
quale importo spese del di lui mantenimcntc 
in carcere. In caso affermativo, l’interrogante 
chiede di conoscere se non ri:enga opportuno 
dispxre,  anche con provvedimento di carat- 
tere eccezionale, che sia evitata la iiscossione 
di cui sopra. e, qualora essa sia stata di gih 
esegL-ita, disporre il rimborso della somma in 
questione. Chiede, altresì, di conoscere se 
l’onorevole Ministro inter?da, oppure no, fare 
svolgere. r7golare procedimento giudiziario 
atto a restituire al Sistini, vittima di un fa- 
tale errore, la sua qualifica di onest’uomo me- 
diante la di lui provata innocenza, risultando 
che lo stesso è stato escarcerato con provve- 
dimento di grazia. Chiede, infine, di cono- 
scere se l’onorevole Ministro intenda, oppure 
no, farsi promotore di una legge che sancisc?“ 
i l  principio del risarcimento dei danni mo- 
rali e finanziari cui hanno sacrosanto diritto 
i cittadini che, come nel caso in questione, 
risultino condannati ingiustamente ) I .  

RISPOSTA. - (( Circa il decreto presiden- 
ziale 18 ott.obre 1948, relativo alla concessione 
della grazia a Sestini Umberto si precisano le 
seguenti circostanze di fatto, dalle quali si 
può ‘desumere che i motivi che ispirarono il 
proyvedimento di clem,enza furono ben diver- 
si. ,da quello di un pr,eteso errore gimdiziario. 

(( Scstini Umberto, nato il 25 gennaio 1878, 
venne condannato all’ergastolo con sentenza 
9 giugno 2910 della Corte di assise di Firenze 
per omicidio qualificato per .solo impulso di. 
brutale malvagità (articoli 364 e 366, n .  3 del 
Codice penale del 1889). 

(( I1 suddetto il 10 giugno 1902, in Brazzi; 
dopo aver compiuto dei giri su di una giostra, 
non volle pagare nonostante le proteste del 
proprietario. 

(( Nella questione intervenne tal Cianchi 
Emacuele, il quale, con brone maniere e 
nellit qualità di cointeressato ag‘i introiti, 
pregb il Sestini di pagare. Costui, dizpiaciuto 
di t ~ l e  iptromisione estratto un coltello tentò 
di colpir? il Cianchi, che, a quella vista, SI 
dette alla fu,ra, ma, raggiunto, venne feriti> 
alle spalle. Ct+duto a terra, scong.iurò il suo 
aggresFore di sa!wigli la vita perche il\-eviL 
due fiph d i  m,antenere, ma l’altro gli fu so- 
p a  co’pendolo al petto con il coltel!~, e, sic- 
come questo non era penetrato interamente, lo 
spinse ancora per conficcar:o fino al manico. 

(( 1 fittti così come sopra descritti risultano 
dalla reqvisitoria del procuratore generale e 
diilla sentenza della Corte di assise di  Firerze, 
che fondarono il loro corvincimento sulle 
concoi di deposizione d i  molti testi presenti 
al fatto. 

(( Nelle sue numerose domande di grazia, 
il condannato mai ebbe a proclamarsi inno- 
cent,e. Anzi, in una istanza de l ’ l5  novemkrc 
1933, si dichiarò (( sinceramente pentito del 
grave fallo commesso ) I .  

(( Il 30 aprile 1954 venne illega’mente li- 
berato per ordine della Questura di Padova 
della repubklica so-ciale, e quindi riarrestato 
il 4 luglio 1945. 

(( Le istanze di grazia presentate in  pas- 
sato, anteriormente a cluest’ultima data, fu- 
rono sempre rigettate in  considerazione della 
eccezionale gravitià del’ fat.to, dei cattivi pre- 
cedenti penali del Sestini (già condannato a. 
lievi pene per furto.ne1 1878 e nel 1898, ed 
una terza volta con sentenza 9 aprile 19IV 
dalla Corte di assise di Firenze ad anni 8 di 
reclusione ed anni 10 d’interdizione di sog- 
giorno per teritato furto qualificato), del ne- 
gato perdono delle parti offese, delle sfavore- 
voli informazioni delle autorith di polizia e 
del parere contrario del procuratore generale. 

(( Successivamente, i n  seguito a nuova 
istruttoria, con .decreto presidenziale del 
18 ottobre 1948, venne concessa al Sestini la 
ccmmutazione dell’ergastolo nella pena deten- 
tiva espiata, i n  considerazione del perdono 
delle parti offese, del lungo periodo di espia- 
zione, della tarda età, della buona condotta 
tenuta sia in carcere che durante il periodo 
di oltre tre anni di illegale liberazione, della 
buona impressione che avrebbe prodotto un 
atto di clemenza, e dei pareri favorevoli del. 
prefetto .e del procuratore generale. 

Quanto a l  pagnmento delle spese di man- 
tenimento in  carcere si fa presente che esse, 
trattandosi di obbligazione civile verso l’Fra- 
rio dello, Stato, non possono formare oggetto 
di un provvedimento di clcmcnza. 

(( Allo stato attuale della legislazione esi- 
ste soltanto l’istituto della ripsrazione pccu- 
niarin, di cui all’am.ticolo 571 del Codice di 
prdccdura penale, in favore dei prosciolti i n  
scguito ad annullamento dellit sentenza di 
cordmna,  ,mentre la regolawcntazione (pre- 
scritta dalllultimo ccmma dcll’articolo 2& 
dclla Costituzione) delle oocdizioni e dei mcdi 
p:r In riparazione degli errori gii-diziar.i saria 
effettuata con la rifoima dei Codici in corso 1 1 .  

Il Sottosegretario di  Stato 
TOSATO. 

’ 
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FRAN.CESCHIN1. - Ai Ministr i  degli  af- 
fori esteri e del tesoro. - (( Per conoscere se, 
il tenore dell’ordine del giorno’ accolto come 
raccomandazione dal Governo e successiva- 
mente votato ,dalla. Camera il 25 ottobre 1949, 
abbiano di comune accordo : 

a )  stabilito con opportune misure il rein- 
tegro di parte almeno della somma falcidiata 
nl bilancio delle relazioni culturali con l’este- 
ro per il corrente anno; 

b) predisposto un più adeguato e‘consa- 
pevole program’ma di finanziamento, sul me- 
desimo capitolo, per il prossimo bilancio 1950 
ormai in  corso d i  compilazione ) I .  

RISPOSTA. - (( La spesa complessiva, sul bi- 
lancio delle relazioni culturali, autorizzata in 
lire 712.250,.000, in  luogo degli 877.500.000 ri- 
chiesti costituisce una necessaria limitazione, 
non già una ‘falcidia, apportata per la neces- 
sità di lasciare !in congruo margine per sop- 
perire ad eventuali maggiori esigenze che si 
possono presentare nel corso dell’esercizio. 
La riduzione stessa, quindi,. B da intendersi 
più che altro non come un’effettiva riduzione 
del programma scolastico-culturale alllestero, 
ma come, una necessaria cautela, maggicr- 
mente giust,ificabile con l’esperienza del pas- 
sato, che ha dimostrato l’opportunità di la- 
.sciare nelle previsioni di spesa, per le attività 
Idi ‘qualsiasi genere da svolgersi all’estero, 
prudenziali margini sui corrispondenti stan- 
ziamenii al fine di evitare un improvviso ar- 
resto nei pagamenti o rimesse di valuta. 

(( Peraltro, verso la fine dell’esercizio, 
quando ormai il grosso delle spese sarà gilà 
stato coperto, e non .  siano intervenuti mag- 
giori oneri per effetto delle operazioni di con- 
versione in  valuta, potrà essere presa in  esa- 
me l’opportunit,à di  qualche ritocco - neces- 
sariamente di non molta rilevanza - al pro- 
gramma delle attività culturali all’estero a1 
fine di includervi eventuali attività supple- 
tive che si dimostrino essenziali, sempre, be- 
ninteso, nel limite de l  margine dello stanzia- 
mento disponibile. 

(( B da porre, altresì, in  evidenza che 10 
-sforzo finanziario che il Tespro’ ha consentito 
per le attività culturali rappresenta il mas- 
simo che può sostenere il bilancio e il Por- 
tafoglio nelle attuali contingenze, quando ur- 
gono, vitali e impellenti, altre molteplici esi- 
genze in  ogni campo, cui purtroppo è gioco- 
forza destinare mezzi finanziari alquanto più 
modest,i del necessario D. . 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per i l  tesoro’ 

AVANZINI. 

GUADALUPI. - Ai Ministri  degli  affari 
esteri e del commercio con l’estero. - (( Per 
conoscere in quale conto abbiano tenuto i voti 
ripetutamente espressi da Enti, Associazioni 

’ ed Organizzazioni economiche, commerciali e 
sicdacali, dalla Giunta comunale e dalla De- 
putazione provinciale di Bricdisi, perché il 
porto di quella città - sempre e per ogni 
aspetto il Tmigliore della penisola italiana - 
diverga - nell’auspicata e annunciata ripresa 
di traffico mercantile e nell’occasione di trat- 
tati di commercio e di navigazione tra .l’Italia 
e l’Albania - il  porto (( primario )) per il 
transito ed il traffico con quel Paese 1). 

(( La cuestione del ,porto di 
Brindisi e della sua funzione nel tra$co italo- 
albanese. ha sempre formato oggetto di parti- 
colare attenzione da  parte del Ministero degli 
affari esteri, ma è necessariamente connessa 
con la possibilitjà di stipulare un accordo com- 
merciale con l’Albania. 

(I Al riguardp, non appena riapertasi la 
nostra Legazione in Tirana, sono state im- 
partite. istruzioni a quel Ministro onde otte- 
nere notizie relative alle esportazioni, alle ef- 
fettive possibilità di produzione e ai mezzi di 
pagamento albanesi. 
. a  (( I dati .raccolti sono stati trasmessi ai Mi- 
nisteri del commercio estero, dell’industria e 
del tesoro’e sono attualmente allo studio; si 
,deve prrb osservare come, anche in  seno di 
riunione interministeriale, sia stato sottoli- 
neato il fatto che la situazione albanese, sia 
politica che economica, appare ancora troppo 
fluida e instabile perc.h6 sia possibile pensare 
ad una imminente st,ipulazione di un accordo 
commerciale D. 

I l  Ministro degli  affari esteri 
SFORZA. 

RISPOSTA. 

GUADALUPI E LATORRE. - Al Ministro 
di grazia e giustizia. - Per conoscere se 
non ritenga opportuno - in vista della ap- 
nunciata riforma giudiziaria - accogliere i 
voti ripetutamente espressi dalla cittadinanza 
del comune di Castellaneta per il ripristino in  
quel mandamento della pretura, considerando 
fondatissimi.tutti i diversi motivi che ne suf- 
fragano la giustezza della richiesta ) I .  

RISPOSTA. - (C Si informa che la pratica 
relativa al ripristino della sede della pretura 
nel comune di Castellaneta è stata istruita e 
sarà esaminata in occasione della riforma 
delle circoscrizioni ) I .  

I l  Sottosegretario d i  Stato 
TOSATO. 
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LECCISO. - AZ Minis€ro di  grazia e giu- 
stizia. - (( Per sapere se non ritenga neces- 
sario ed urgente dare uno stato giuridico alla 
benemerita categoria degli amanuensi o dat- 
tilografi assunti negli uffici giudiziari per i 
lavori di  dattilografia e copie straordinarie 
in virtù del regio decreto-legge 8 maggio 1924, 
n. 745, di fatto adibiti a funzioni di ordine 
nei servizi di cancelleria, e tuttora retribuiti 
con indennità prelevate dai proventi di can- 
celleria. 

(( L’interrogante fa rilevare che i predetti 
amanuensi potrebbero essere inquadrati in un 
u.uolo transitorio, e successivamentc nello 
istitucndo gruppo C delle cancellerie )). 

RISPOSTA. - (1 Si osserva chc gli ama- 
nuensi e dattilografi che prestano la loro ope- 
ra ncgli uffici giudiziari, sono persone estra- 
nee all’Amministrazione, scelte dai capi delle 
cancellerie e segreterie, senza che siano ri- 
chiesti particolari requisiti e, compensate con 
una quota dei proventi di cancellcria secondo 
i l  disposto dell’articolo 99 del regio decreto- 
legge 8 ma6gio 1924, n. 745. 

(( I1 Ministero di grazia c giustizia non ha 
competcnza sulla scelta dci dattilografi e de- 
gli amanuensi pcrch6 sono pcrsonc di csch-  
siva fiducia dei capi delle cancellcrie e segre- 
tcric, i quali si avvalgono dcllc prestazioni 
di dctto personale, per lavori d i  copiatura, 
sotto la loro personale rcsponsabilità. L’as- 
sunzione non è stabile ma è disposta a secon- 
da, delle necessità, anche momentanee dei sin- 
goli uffici, esclusivamente per lavori di copia. 

(( Pertanto non si ritiene che si possa dare 
uno stato giuridico agli amanucnsi e dattilo- 
grafi di cui è parola, sia pure attravcrso l’in- 
quadramento in un ruolo transitorio. 

(( Inoltre si deve pure far presente che il 
gruppo C del personale delle cancellcrie, con 
decreto legislativo 24 dicembre 2949, n. 983, 
è stato soppresso )) 

II Sotfosegrefnrzo d i  Stato 
TOSATQ. 

LIZZADRI. - AZ -1IznisCi-o del tesoro. - 
(( Per conoscere il pensiero del ministro stesso 
circa la richiesta avanzatagli dalla Camera 
confederale del lavoro d i  Gorizia il piorno 29 
agosto (con lettera numero 15584 Tm) in  me- 
rito alla non avvenuta conversione in lire 
italiane di marchi tedeschi che, per ordinanza 
de1l’A.M.G. (agosto 1945), ne venne reso ob- 
bligatorio il deposito presso la sede goriziana 
della Banca d’Italia. 

(( Si osserva che i depositanti che ancora 
attendono di entrare in possesso delle somme 

versate sono lavoratori ed ex prigionieri di 
guerra, oggi in maggioranza privi di occupa- 
zione, epperciò in  statb di necessità )). 

RISPOSTA. - (( Si fa presente che la lelicra 
20 agosto 1949, n. 15584 della Camera del la- 
voro di  Gorizia non risulta pervenuta. 

(( In merito si dichiara che il Consolato 
generale in Francoforte è ripetutamente in- 
tervenuto presso le competenti autorità al- 
leate di occupazione in  Germania per otte- 
nere. la conversione in Deutsche Mark rlelle 
sommc in reichsmark di  proprieth statale ita- 
liana, tra le quali vennero fatte figurare, per 
ovvie ragioni di opportunità, anche le somme 
inviate tramite questo ministero dall’ufficio 
italiano dei cambi per un ammontare di 
rcichfmayk 2.411.809,71. 

(( Analoghi passi vennero a suo tempo com- 
piuti da,ll’Ambascia,ta in  Washington presso 
quel Dipartimento di Stato. 

(( In l ima di massima il punto di vista 
delle autorità di occupazione in materia era 
di effettuare una distinzione tra le somme de- 
positate per la conversione e considerate co- 
me provenienti da (( percezioni consolari 1) e 
le sommc in posscsso delle Rapprescntanze 
estcrc in  Germania a qualsiasi altro titolo. 

(1 Per lc prime, le autorità alleate si crano 
dichiarate favorevoli ad ammettere la convcr- 
sionc in  base a un tasso di cambio chc sa- 
rebbe stato successivamente stabilito. Pcr lc 
seconde, le predette autorità tendevano a rin- 
viare la soluzione della questione, in  quanto 
desideravaiio stabilire se la conversionc avreb- 
be dovuto avvenire a carico delle autorità 
stesse di occupazione oppure a carico del f u -  
turo Governo tedesco. 

(( Secondo quanto comunicato dal Conso- 
lato gcneralc in Francoforte con telesprcsso 
n. 2167313275 del 13 ottobre 1949, è stata finora 
ottenuta la conversione, per quanto riguarda 
la somma a suo tempo depositata per conto 
dell’Ufficio italiano cambi, di reichemark 
137.734,09 in deutsche mark 8.264,04 in base 
a l  tasso di conversione del 6 per cento. 

(( Detta somma si trova ora depositata ia 
un conto speciale intestato al Consolato gc-  
nerale. Presso la (( Hessische Bank )) vi B an- 
cora un 0,5 per cento di  credito in deutsche 
mark bloccato che verrà liquidato in titoli di  
Stato. 

(( La differenza di reichmark 2.274.075,62 
si trova depositata in  parte presso la (( Land- 
eszentralbank 1) di Francoforte in un conto 
intestato al predetto Consolato generale per 
reichmark 2.143.757,62 ed in  parte in tlitr0 
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conto, pure intestato al Consolato generale, a 
Berlino per reichmarck 130.318. 

(( Sulla conversione della somma di reich- 
niark 2.143.757,62 i competenti organi finan- 
ziari tripartiti della Germania occidentale 
hanno fatto riserva di far conoscere in  seguito 
l’eventuale possibilità di conversione. Prevale 
attualmente la tendenza a considerare la som- 
ma stessa non come costituita (C post surren- 
der 1) ma come costituita invece (( ante SUI- 
render )) (cioè si tende a rinviare la questione, 
come detto sopra, a quando sarà stato deciso 
se la conversione’debba avvenire a carico del 
Governq tedesco). 

(( Trattamento diverso è da ritenere avrà 
nel cambio la. somma di Berlino per la cui 
conversione sono già in corso le pratiche ne- 
cessarie 11. 

Il SOttOSegTetaTiO d i  SlatO 
AVANZINI. 

LOZZA. - A.1 Ministro della pubblica 
istruzione; - (( Per sapere quale B l’er,tità 
degli emolumenti goduti dagli insegnanti ele- 
mentari incaricati dell’insegnamento nelle 
scuole popolari D. I 

RISPOSTA. - (( La legge istitutiva della 
scuola popolare, 17 dizembre 1947, n. 1599, 
all’articolo 4 penultimo ccmma stabilisce che 
il compenso mensile agli insegnanti B ràg- 
guagliato, per ogni ora settimanale di lezio- 
ne, ad un venticinquesimo ,dello stipendio 
iniziale e dell’indennità di carovita del gra- 
do XII (o del gmdo XI per gl’ineegnanti prov- 
visti di laurea, quando insegnino nki corsi 
di cui alla lettera e )  dell’articolo 2). 

(( Pertanto, per . conoscere l’entità .degli 
emolumenti goduti. dagli insegnanti incari- 
cati nelle scuole popolari, è necessario tener 
presente i seguenti elementi : 

,101 lo st,ipenclio iniiiale, del grado XII 
(o XI per gli insegnant.i provvisti di laurea, 
incaricati. nei corsi di t.ipo C);  

20) il numero delle ore settimanali di 
lezione che per l’articolo 5 comma primo,può 
variare da 10 a 15 (nel corrente anno scola- 
stico il comitato centrale ha creduto oppor- 
tuno fissare che le ore settimanali fossero 10 
per tutti i corsi); 

3”) l’importo d.ella indennità di carovita 
spettant,e per legge ‘all’insegnante secondo la 
composizione del proprio nucleo familiare e 
secondo la sede di servizio. ’ 

(( Inoltre alla fine d.el corso vien.e corrispo- 
sto un premio di lire 10.000 agli insegnanti 
che abbiano prestato 1,egolare servizio -per 
tutta la durata del corso stesso, abbiano otte- 

- 

nuto dal punto di vista del numero dei pro- 
mossi un rendimento sicuro ed abbiano me- 
ritato almeno la qualifica di (( distinto 1)- 

Quando tali condizioni non si realizzano, 11 
detto piemio dovrà essere ridotto tenendo 
conto dei risultati conseguiti 11. 

12 Ministro 
GONELLA. 

MANCINI. - Al Ministro dell’agricoltura 
e delle joreste. - ‘ (C  Per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare a favore del per-- 
.sonale e dei funzionari dell’U.N.S.E.A., che, 
dopo dieci anni di lavoro, rischiano di essere 
licenziati immediatamente senza prospettiva 
di niiova sistemazione ) I .  

RISPOSTA. - (( La questione :del personale 
dipendente dal1’U.N.S.E.A. formerà oggetto 
di un disegno di legge che sarà sottoposto, 
d’int,esa con i Ministeri interessati, nll’appro-- 
vazione del, Consiglio dei Ministri. 

ci I3 allo st.udio la possibilità di utilizzare 
Lini1 aliquota dell’anzidetto personale per Ir? 
esigenze degli organi periferici del Ministero- 
dell’agricoltura e delle foreste. 

(( Un’altra aliquota del personale del- 
1’U.N.S.E.A. potrebbe essere messa a dispo- 
sizione di Amministrazioni statali che ne fa- 
cessero rich iestri. 

(( Per il personale che non potesse essere 
conje sopi-a utilizzato verrebbe previst,o un 
part,icolare trattainent,o di liquidazione 11. 

Il Ministro 

. .  

. SEGNI. 

MATTEI. - Al Nznistro della difesa. - 
(( Per sapere se risponde a verità la notizia 
che sia allo studio un provvedimento di legge 
tendente ad abolire, il tribunale militare ter- 
ritoriale di Milano, e se sia stato t.enuto ne1 
debito conto il danno che tale decisione Eom-- 
porterehhe per la capitale lombarda, come 
pure per molte categorie di benemeriti pro-- 
fessionisti‘ e cittadini )). 

RISPOSTA. - (( .La soppressione del tribu- 
nale militare di Milano è prevista da un dise- 
gno di legge relativo alla soppressione. d i  
quat,tro t.ribunali militari, disegno di legge 
itpprovato dal Consiglio dei Ministri nella se- 
duta del 12 dicembre 1949, che sarà quanto 
prima presentato al Parlamento. 

(( Circa le ragioni che hanno indotto a pro- 
poge  il provvediment.0, si comunica q u a n b  
segue. 

(( I1 numero dei tribunali militari terri- 
toriali, previsto dall’articolo 7 del- regio de 
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creto 9 settpmbre 1941, n. 1022, sull’ordina- 
mento giudiziario militare e dalle successive 
modificazioni, è di dodici. 

(( Detto numero, fissato in relazione alle 
esigenze militari del. tempo di guerra e de- 
gli anni successivi alla cessazione del con- 
flitto, si ravvisa ora esuberante rispetto - alle 
necessità attuali delle Forze armate. 

(( Infatti : 
o) dopo l’entrata in  vigore della Costitu- 

zione della Repubblica i tribunali militari 
sono competenti in tempo di pace a conoscere 
solamente dei reati militari commessi da ap- 
partenenti alle Forze armate e percib stesso 
la sfera di giurisdizione dei tribunali in pa 
rola è ridotta in confronto a quella ad essi 
precedentemente attribuita; 

b) il nvmero degli appartenenti alle For- 
ze armale, che, come detto nella lettera prece- 
dente, sono i soli sottoposti alla giurisdizione 
militare in tempo di pace, ha subito per le 
limitazioni derivanti dal Trattato di pace, una 
notevole contrazione, con conseguente dimi- 
nuzione di numero delle denunce ai tribunali 
militari. 

(( La riduzione dei tribunali militari ren- 
derà inoltre possibile una migliore e più pro- 
ficua ~itilizzazioric del personale della giusti- 
zia militare. 

cc Circa i l  criterio seguito nella nuova ri 
partizione territoriale giudiziaria militare è 
ovvio che si è dovuto tener conto soprattutto 
della relativa popolazione militare ed in pro- 
posito, per quanto riguarda in  particolare 
Milano, si fa presente che anche nella ana- 
loga rifo”la del 1931 fu prevista ed attuata 
la soppressione del tribunale militare di quel- 
1% città,’ in considerazione delle scarse esi. 
gcnze militari che, in tempo di pace, presenta 
i 1  territorio della Lombardia )). 

IZ Sottosegretario di Stato 
VACCARO 

MONTICELLI. - AZ Ministro della pzcb- 
blica istrunone. - (( Per conoscere se sia 
vero che nella scuola elementare di Sasso- 
fortino (Grosseto) 17i sono 190 alunni con 
quattro insegnanti i quali hanno circa 50 
alunni per c!asse ciascuno, e se sia vero che 
l’insegnamento è limitato a sole due ore a l  
giorno. Per sapere, altresì, se non ritenga ne- 
cessario inviare almeno altri due insegnanti 
per ovviare al grave lamentato inconve- 
niente ) I .  

RISPOSTA. - (( Si comunica che in merito 
a l la  attuale situazione scolastica del comune 
di Sassofortino sono state chieste particolareg- 

giate notizie a l  Provveditore agli stud> d i  
Grosseto: ciò in ordine ad ogni eventuale fa- 
vorevole decisione, che, sulla base de lk  in- 
formazioni che perverranno, si avrà modo ,di 
adottare, in relazio-ne alle norme vigenti e 
alle presenti disponibilità di bilancio I ) .  

IZ Ministro 
GONELLA. 

NATTA. - AZ Ministro deZZa pubblica 
istruzione. - (( Per sapere se non ritiene op- 
portuno specificare i criteri in base ai  quali 
verrà assegnato il quesito di legislazione sco- 
lastica ai candidati .del prossimo concorso per 
direttori didattici. Infatti gli articoli del testo 
unico sull’istruzione elementare e del R’ego- 
lamento generale hanno subito tali e tante 
modifiche ‘da rendere ardua la preparazione 
in merito ed  incerti anche quei candidati che 
tentino faticosamente ,di rendersi padroni 
della materia n. 

RISPOSTA. - (( I1 rili,evo in ordine alle no- 
tevoli .rhodificazioni subite dal testo unico 
5 febbraio 1928, n. 577, sull’istruzione ele- 
mentare ,e ‘del relativo Regolam,ento- generale 
28 apri’e 1928, n. 1297, risponde a una evi- 
d,ente realtà, così come non pub non ricono- 
scersi giusta l’osservazione che la preparazio- 
ne ,aIle prove d’.esame ‘di 1egislazion.e scola- 
stica per i prossimi concorsi a posti di diret- 
tore didattico è resa alquanto difficoltosa, ap-  
punto ,dalle molte variazioni che i citati testo 
unico e Regolamento 2enerale hanno .avuto 
finora. 

(( Questo Ministero, però, non può, speci- 
ficare i criteri in base ai  quali verrà ,assegna- 
to il quesito ‘di legislazione scolastica ai can- 
didati dei concorsi anzid,etti, perché qua- 
lunque dichiarazione ,di criteri a questo. pro- 
posito sarebbe una illegittima invadenza della 
competenza ‘delle Commissioni giudicatrici 
dei concorsi. 

cc Nello svolgimento di qualsiasi concorso 
per esami a posti dell’AmministPazione dello 
Stato spetta unicamente alle Commissioni 
giudicatrici la  scelta dei tempi per le prove 
scritte, quando tali prove rientrino nel pro- 
gramma degli esami di concorso (articolo 35 
,del regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, 
confermato dall’articolo 54 del Regol.amento 
genera!e sui servizi dell’istruzione elementare, 
approvato con regio decreto 26 apri le  ‘19B, 
n: 1297). 

C( Le Commissioni giudicatrici dei concorsi 
a posti di direttore didattico, ora in atto, le 
qLìali saranno costituite d a  persone esperte e 
specializzate, nella scelta dei temi per le pro- 
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ve scritte, e yuincli dnche di quello di legisla- 
zione scolastica, certo SI atteiranno al  criterio, 
che d’altronde è di oidine generale, di pio- 
porle temi di non eccessiva difficoltii, tciLi zia 
poter essere skolti d d  qualsiasi candiddo che 
abbia compiuto coscieiiziosaiiientc una pre!m- 
iazioiic normale )) I l  ;1.11121StrO 

GoNsr.[,4 

PALA.ZZOL0. - .-I I , l l i i , isfw diille ji)i(iiize. 
~- Per s i tpe l~  sc ncl pi’ogcitto di i~ioidiiiit- 
nicnto clclle f i 1 3 i . t l l ~ ~  run3~11i;tli 11011 .rit,eiiga di 
n ppo rtiL iac una notevole rid uzione al1 e tariffe 
dei tributi c.he rigu;liditno i virii, considerato 
che yuelle vigenti aggi.itvano notevolmente ltt 
grave crisi che affligge la viticoltura nazio- 

RISPOSJ’A. - (( La iaichiesta circa gli effetti . dcl.lc disposizioni pro poste per 1: ad eg 1.1 ttm ento 
dell’impostit ’ di consumo sul vino al. nuovo 
livello monetario, si riconnet,te itll’esanie del 
disegno di legge in miiteiai;~ di finaiIza locale 
presentato al  Sentito della. Repubblica il 15 
novenib~:e 1949. Come è noto detto schema di 
provvediment,o sitl.$. discusso. dalle due Ctt- 
mere, prcvio’ ‘esame dit ptt rte delle .rispet.t.ive 
Coiiiinissioni pemianenti, sicché si a171.k inodo 
di rappr,esentare in detta sede ogni consi’de- 
razione: +e~ativa alla portata cielle norme pro- 
poste. > .  

I(. Jii o d i n e  a. quanto particolttrmeiite ri- 
chiesto sulla inaggiorttzione dell’imposta pfe- 
detjta giovi1 tener p i ~ m n t e  che, secondo il si- 
st,eiiia regolato dal testo unico per la finanza 
locale del 1931, molti generi erano soggetti 
all’iniposta di consumo in bi~se ad una. t,ilriffa 
specifica per unità di misura (ettolitro, b0tt.i- 
gliii, capo di best-iiinic, cluintalc, ecc.). 

(1 B noto che l’i~pp1icazi~1i.e delle tariffe 
specifiche ben si ;tcldicc, iti perjodi d i  assetto 
econoinico in cu i  i prsezzi sono caiatterizzati 
da  una scarsa variabilità. Intervenute in se- 
guito le grandi oscillazioni dei prezzi nel pe- 
riodo bellico e post-bcllico f u  rjtenuto oppor- 
tuno tihbilndontire per i~lcuiii generi la tariffa 
spec.ific;ii ed istituire la tassazione ad valo- 
r f m ,  chc assicura In stabilità all’incidenza 
effettiva del tributo. 

Tale innovazione, attuata nel 1945, non 
fu però estesa ad alcune voci (fra le quali il 
vino) che, per motivi tecnici ben determinati, 
aial si prestano alla tassazione ili base al  va- 
lore: ecco sorsere da tale situazione la ne- 
cessità di ristabilire, sia pure in parte, con 
l’avvicinamento delle tariffe a l  mut,ato 1iv.ello 
monet.iu*io, l’equilibrio primitivo dell‘impo- 
sizione. 

IJale 1).  

\ 

A tale necessità si ispii.it la proposta, coli- 
tenuta nel disegno di legge citato, di elevare 
it lire 1500 la tttiiffa massima d i -  lire 50 per 
cttolityo, fissata nel 1931, .reintroducendo la 

inaziani per classi d i  comuni, allola 
, e unific.ando il triittamento dei vini 

fini e dei vini c,omuni pej. ovviare ai molte- 
p l i c i  e gravi inconvenienti fiscali ed econo- 
mici che attuiilmente si verificitno. 

(( Giovii, pciò, far ri1cviii.e che in concreto 
le esigenze di  citratt,eYe tiibutaiio sopra ac- 
ce11 t1;tt.o souo state teiiipevat,e dalla conside- 
1.ii.zione della ~ particolare situazione del set- 
t.or’cj vinicolo .e del l ’ impohnza che questo 
riveste pei. l.’economia 11itzion:tle. 

(( 2- anche da tene? presente che il livello 
illiIssilno -dell’impostii d i  consumo sul vino 
ii.t,tuaImente vigente (lire 800 per ettolitro) 
vicne d i  fatto superato dalla generalità dei 
comuni, a ~ i  toiizzati dqlla commissione cen- 
tunle per la finanza locale ad applicare ta- 
riffe superiori i!tl fine di conseguire il pareg- 
gio del bilancio. In molti cil,si, pertanto, 
l‘aumento proposto col disegno di legge in  
13 ti 1’0 la i issor b i pà 1 e supei.c 011 t r i bu zi oli i già i 11 
iitto e non dei,erminei,;i ti ii i1ggi.itvio effettivo 
ncll’iniposizione ’ globiile. Né 1: da .  escludere 
l’ipotesi che i l  complesso dci provvedimenti 
proposti pei: 1~iisSestttJi3ento clellc finanze. lo- 
C i t l i  ityrechi LI [i sensibile beneficio alla situa- 
zione di bilitncio dei comuni, causando mi- 
nori necessita d.i ricorso alle sovrin~posizioni 

i consumi e dando luogo in ultimit analisi 
i i d  11na diminuzione del . c;trico complessivo 
gi.;ivaiiie i consun~atoi*i. 

(1 I3 quindi’da ritenere che lc 11o1:111e in pa- 
i ~ l a ,  irnziché pi.ovocare UJliL iippesantimento 
dellii situitzione del mercato vinic,olo, rapprc- 
sentino un elemento f~ivoi~cvole alla ripresi1 
dcl partico1ai.e settore, ìil ci i i  nornializzazione 
peraltro è connessa anche 
toi-i estritnei al. fatto t.ribi.1 

(1 Comunque, si ripete, sulle proposte so- 
ve rnative ‘dovranno decide tae le Commissioni 
c le Assemblee delle due Ciimere 1). 

11 lIfiiaist4o 
VANONI . 

PALLENZONA. - A Z  Presidente del Coli- 
sigli0 dei Ministri, crZ 1Minish-o per In pub- 
hlicn istruzione e crl Afìnistro del lavoro e 
previdema socinle. -. ((,Per conoscere quali 
Intenti. inuovono il Governo circa i l  f~iiizioiiii- 
incnto in  a17venire dell’J.N.A.P.L.Z., tenuto 
conto della coesistenza (alle dipendenze del 
Ministero dellit pubblica istruzione) di un or- 
giino nveiitc finiilitk’ simili, cioè il Consorzio 
obbligatorio per l’istruzione t.ecnica )). 
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I ~ I S P O S T A .  - (i T I  pi~oblcmit dagli p i i t i  eh(: 
d cbbono provved eix! i i  Ilo cvi lu ppo d C I  la i stru - 
zioiic professionitI(>, mcdiiintc I’ilttLiiizioiie di  
corsi, e ’  dellit Ioi*o vigilanza e coordinamento, 

iitit  itncoi’it itFsili complcsso ed i suoi 
t c i i a i i i i n i  dipcndeiaiino, iiltresj, dall’applicn- 
zione che verrà data all’articolo 117 ,della Co- 
st,i t iizi one. 

(1 I Ministc~i ilitCi.CSSitti h;tnno $i& iniziato 
ogoLiiio per. siio conto l’esame dei vari aspetti 
di titic problema, c,on 17iserva di conseguire in 
s(:gii.itu ~ i i i i i  sol~izioiio oppoi:t~innmente concor- 
i l i l l i t  fi.;i d i  l0i.O 1 1 .  

I/ Ministro del Z ~ L V O T O  
e della previdenm sociale 

MARAZZA. 

RESCIGNO. - il I Minislri dell’I?rt~?islria 
c conaqcrcio, clellc finanze e dcl IUWTO c pw- 
tidenza socialc. - (1 Per sapere se sono .a co- 
i-,osc.enza della grave crisi in c u i  si dibatte 
l’industria. dell’arte bianca in provincia di 
Salerno, ed in particolare nel I’iiiiportante 
centlo di Nocera Inferiore, crisi dovuta pie- 
cipuaiiiente agli esagerati acceiiaiiienti fisca- 
I i ,  alla concorrenza ,delle sinii lari industrie 
del Nord’ che, fornite d i  impianti moderni, 
possono praticare per i loro prodotti premi 
infer-iori a quelli che per, le indiistrie m,eri- 
dional i rappresentano il pLiro costo, e taluni 
eccessivi oneri del patto collettivo vigente; e 
per. conoscere quali provvedimenti intendano 
adottare, per impedire la minacciata graduale 
chiusura ‘di molini .e pastifici in daetto centro, 
produttrice di disapio e fermento fra i nume- 
vosi lavoratoi:i 1 ) .  

RisPos,rl\. - (1 La crit.ica situazione in  cui 
t!tt,ualmente versa l’industria dell’arte bianca 
in provincia di Salerno ed  in pa~ticolare nel 
coniune d i  Nocera Inferiore, è da attribuirsi, 
innanzitiitto, all’esistenza nel territorio nazio- 
nale di (in eccessivo numero di impianti nio- 
lit0i.i e di pastificazione, la cui  capacit& pro- 
duttiva è notevoliiiente siiperioi.e al fabbiso- 
gno del Paese. 

(1 Di conseguenza; pli industriali di tale 
settore, nell‘intento di ridurre i costi di pro- 
duzione e conseguenteniente anche i prezzi di 
vendita per i l  successivo accaparramento dei 
mercati, spinpono al massimo la loro produ- 
zione. 

D‘altra parte esistendo orniai completa 
liberth per la costruzione di nuovi impianti 
nio1ito;i e di pastificazione e libera circola- 
zione dei relativi prodotti, questo Ministero 
non p~tò ,  in alcun modo, intervenire per vie- 
tare alle industrie settentrionali di vendere 

lc l o ~ o  merci nelle località che le stesse iiten- 
sono vantaggiose e che infine costitiiiscono 
anche un  vantaggio per i consumatori, dato 
I !  prezzo. 

(( I3 ancoia da tcner presente che la zona di 
Saleino SI trova, in ogni caso, svantaggiata 
per la shi scarsa produzione cerealicola 11- 
spetto a zone settentrionali, come ad esempio, 
quella della pianura padana, che rappresen- 
tano Ic classiche zone di tali produzioni. 

(1 N é  infine la situcmone di scluilibiio at- 
tiicilmente esistente tra le industrie molitorie 
del settentrione e quelle simildri del nlciidio- 
ne, è da attribuire all’opera del Govemo dato 
che pei 11 iiinodeinamento degli impianti d i  
tali ciziencle, non vi è stata, né V I  è, alcunci 
possihilitii di manovi.a de1l’E.li.P. trattan- 
dosi d i  ctziende che iniptegctno macchincii I 
prodotti e prorlucihili in Italia. 

(( 0 ancora d a  i.ilevdie che, data la poli- 
ticci di.particolcwe favole cieditizio per le in- 
d ust r i e meridionali, f ra le ci LI <tl i ovv I ani en te 
sono comprese quelle cui S I  fci I iferiniento. 
Ic stesse S I  sono avvantaggiate o si possono 
civvantaggiare di determinciti benehci non 
concessi alle indListi.ie dell’llalia centrale e 
settcntrionale 1 1 .  

11 Ikfil‘llSfT# d f 2 / ~ ’ l I ~ d l L S ~ T i ~ f  

c c o ~ ~ m ~ w t o  
rrOGNI. 

I3OBERTI E ~ \ [ J M I ~ ~ A N T I ~ > .  - . ‘I/ f ~ / i l Z i S f T O  

ddl ’nyr ico l t~~rcc  (’ d e l l ~  f o w s t o .  - (1 Per co- 
noscere come intende sistemarc i I personale 
dipendente dal1 Unsea- (circa 6000, qiiasi tutti 
ex combattenti) del quale si minaccia i1 li- 
cenziamento a seg urto della p i w i  sta pi‘ossi m a  
soppressione dell’ Ih te  1 1 .  

RISPOSTA. -’ (1 La questione tic1 personaic 
dipendente dall’l‘nsea formerh oggetto di (in 
disepno di legge che sarà sottoposto, d’intesa 
con i Ministeri interessati, all’approvazione 
del Consiglio dei Ministri. 

I3 allo studio la possibilith di utilizzare 
una aliqiiota del I‘anzidetto peirsonale per le 
esigenze degli orpani periferici de1 Ministero 
de l l~a~r ico l tura  e delle foreste. 

(1 Un’altra ali(jiiota del persona1.e del- 
1’I:nsea potrebbe essere messa a disposizione 
d i  =\miiiinistrazioiii statali che ne facessero 
richiesta. 

(( Per  il personale che non potesse essere 
come sopra utilizzato verrebbe previsto un  
particolare trattamento d i  liquidazione n. 

SEGNI. 
I/ l ~ f i ? l i . 9 t T 0  
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ROS13LlJI. - -4.1. Min is t ro  dt l  tcsoro. - 
(( Per conoscere se non Vitenga necessario 
provvedere legislativanien te, al fine d i  evitai:e 
situazioni intolleidsili come cl~iella in cui .  si 
txova la vedovii di guerra 13arbagho M 
Chiesa, da FI,ero (Brescia). L a  donna nul!ate- 
nente, disoccupata .e madre di famislia: perse 
il marito, bersagliere Chiesa Giuseppe, i n  
Russia, nel 1943, per t.ifo petecchiale: riscosse 
assegni di l i~ipionia di.want.e un periodo di 
tempo in  cu.i il bersagliere e m  stato dichia- 
rato. irreperibile ed oggi, essendosi accertata 
la data della morte, deve restituire iiiillecl~ie- 
cento lire al mese che le vengono trattenute 
dalla cospicua pensione mensile .di circa’ cin- 
yueinila lire. 

(( L’interrogante non ritiene conforme alla 
ciignità dello Stato i 1  trattenere assegni coi’- 
rispondenti, sia pure per ,errore, ad una ve- 
,dova di guerra durante un periodo i n  cui i 1  
marito era r,eaLmente i r repe~i~i i le  !). 

R I s P o s w .  - (( Dcil fctscicolo degli dt t i  es’i- 
stente presso 11 Servizio pcieameiiti di clIiestci 
Tairezione generale, relativo allei noni i n c h i  
Chiesa Mar ia di Angelo natcl 13aibagli0, 11011 

1 isulta peivenuta dall’UfEcio provincicile del 
tesoio d! Hiescici cilcuna comunicazione ci I cci 
tt attenute che vengano effettuate sulla pai tita 
di pensione indiretta in ccii ico liflettente la 
vedova Chiesa 

(( Peitaiito, con nota n 3394357 del 17 
scorso mese, sollecitatci telesiaficmiente i r, 
data odieina, è stato intelessato i1 piedetto 
Ufficio provincide del tesoro a fotnire chia- 
r i m p t i  in me1 ito ai  motivi della trattenii ta 
inensi le che viene effettuata nei confronti del- 
la sui ricordata vedova )) 

I l  Solloscyrctario d z  Stcifo 
C H  14H 471 ELLO. 

~ SAM.MA RTJNO. - AL ildintstro tlei l avmi  
p i b b l i c i .  - (I Per sapere quando inten,da d i -  
sporre la esecuzione dei lavori di riparazione 
.danni bellici nell’unica chi,esa parrocchiale 
di  Castelniauro, in provincia di Campobasso, 
la cui perizia, dell’impoito di lire <OO.OOO, e ~ a .  
?i& stata anunziata coine esecutiva nei prece- 
denti esercizi finanziari, e se non ritenga di 
dover finalmente autorizzarne i lavori, con- 
formemente al voto .di quella laboriosa popo- 
lazione, che ben misere provvidenze ha finora 
goduto in  tema di lavori pubblici )). 

RISPOST~\. - (( Si assicura che per i lavori 
relativi alla. riparazione ‘dei ,danni bellici del- 
la Chi,esa parrocchiale di Castelniauro (Cani- 

pobasso) è stat.a già disposta la gara di appalto 
e che quanto prima si farà luogo al1‘-inizio dei 
lavori ) I .  

I l  Sottosegretario (17: Stato 
CAXLANGI. 

SA\/II\lIARTTNO. - 4I i1/7?12~l7’0 Z U V O ~ ~  
prtbblici. - (( l’ci scipere i n  quale cseicizio 
fiiirtnzi~tt io il Pi~ovvcditor cito ctlle opcic pub- 
bliche clcll<t Cmip,lur,t c del Molise I itcngCt 
di potei i~isciirc lct iipai*ctzionc dei danni bel- 
llcl dcll’cd1fic10 scolastico d I I3occan1clnclolfi 
(Campobasso), per cui gid era stato iiniim- 
zlrito e predisposto uno staiizimlento d i  111 c 
2.000.000, c se noli Iltenga d i  doverne ctLito- 
i IZZrtlc I I~tvoi*i yumto pizimci prossibilc, ,111- 

che sollicvo dellct cliso~cupctzione opcr r t i c l  

nel coimunc intcl cssato, che non hci, fiiior ii, 
goduto di ~iIcunCt pi 0vvidcn7~i lser~cfic,t I) 

h S P O S T A .  - (I si ciss icu~~t  che i lctvoi 1 d i  
i ipctr,tzioiic dei dri12111 1 ecnti dalla su 

co del comune di  Ko 
isti i ~ c l  pi*ogrcimma del C Q J -  

lire 2.000 O00 La 
dv1:i sollcclto corso n. 

IL Sottos‘eyrcturzo (lì stato 
CAM4NGI.  

- SANTI. - Al Ministro dell’ccgricoltììrn c 
delle foreste. - I( Per conoscere a quale plinto 
trovasi 11 progetto di sistemazione del perso- 
nale dipendente dal1’U.N.S. E.A. S1 fa  presen- 
te che Ici precaiietà del finanziamento del- 
’’Ente e la conseguente incertezza circa la 
sorte futum costituiscono motivi di gravissi- 
mo disagio per i 7000 impiegati interessati, I 

quali sono decisi a tutelate 11 loro diritto al 
lavoto e chiedono che si provveda di iii.genza 
analogamente a quanto a suo tempo disposto 
per I dipendenti della Sepral )). 

RISPOSTA. - (( La questione del personale 
dipendente dal1‘U.N.S.E.A. formerà oggetto 
di un disegno ,di legge che sarà sottoposto, 
d‘intesa con i Ministeri interessati, all’appro- 
vazione del Consiglio ‘dei Ministri. 

(( I3 allo studio la possibilit8 di’ utilizzare 
una aliquota dell’anzidetto personale per le 
esigenze. degli organi pei.iferici del Ministero 
dell’agricoltura .e delle foreste.. 

(( Un’alt.ra a.liquota del personale d,el- 
1’U.N.S.E.A. potrebbe essere inessa a dispo- 
sizione di Amministixzioni statali che ne !.a- 
cessero richiesta. 
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(( Per il personale che ne potesse essere 
coine sopra utilizzato verrebbe previsto un  
pai.ticolare trattamento di liquidazione n. 

1I Mlnbslso 
SEGNI. 

SEhI ER,\RO GARRI EL1S - .-1 i I M L I L / , ~ / T /  
della difescr c dei fcivort pubblici .  - (( Per co- 
noscere se e quando sarà provveduto alla so- 
stituzione dell'ultrasessantenne ponte girevo- 
le del canalc navipabile di Taranto, che pei 
la sua vctiisth d &  preoccupazioni sempre niii 
aravi a quella cittadinanza. Sta di fatto chc 
quel viadotto non risponde piii '11 sempre PIP-  

scente voluiiie del traffico che vi transita, spe- 
cialmente da quando si è intensificato il nio- 
vimcnto di autoniezzi d i  grossa liortdta. sono 
noti gli allarmi cui h a  (lato liioso, di I'ecen- 
te, il iuanifestatsi di inipi~essionanti oscilla- 
zioni, sotto i l  peso di tali veicoli, specialinen- 
te Quando essi tiaiisitano i n  gran niini('m 
dopo la sostd che derir7d dctll apertura' del 
ponte per i l  passappio delle navi. 

(( I n  attesa di quella che sark pei essere la 
definitiva sisteniazione d i  questa via di colle- 
gamento fra i due  grandi agglomerati dell'an- 
ticci e dcl la  inodetna 'l'aiZanto, sarcbbe dcsi- 
clera1)ile cvitare i l  trmsito dci più pesanti 
autoniezzi s ~ i l  ponte p i  t cvole, ,~liiieiio nellc 
nre ( 1 1  iiiapgioi. traffico. ciò chc si potreblw 
faic istitiieiido 1111 iqo1ar.e seivizio di tra- 
ghetto con pontoni fra le d i i ~  parti della cittk. 
Un tale servizio non sarebhe spiadito agli 
iltenti d i automezzi, dnche se fosse P mvdo  
di  un adeguato corrispettivo, pet ch6 essi 
avi.ebl2et.o il vantaggio di evitarc le lunphe %o- 
ste - talvolta di ore - che si verificano du- 
rante le interruzioni del traffico per I'ant't tut.a 
del ponte. 

(( Senm ci'eate un cippositc: oi'gaiio IIOI 

:'eseicizio di cjuestb servizio, esso potiel)lj:\ 
essere affidato alla stessa inipt'csa cooperativci 
che prstiscti lc aiitolinct> t l c l  I<i ritta )) 

RISPOSTA -- (( Pei la cluestione dellci so- 
stituzione del ponte pirevolt~ (li Taranto coni(' 
P stato (lichiarato alla Caiiicrci iielid srduta 
del 6 corrente in iisposta d d  t i i i a  interpellau- 
zci sono in corso alspositi studi. T,a definizionci 
dell'impoi tante problema noil potrk essere né 
facile n6 sollecitcP perch6 dato l'auinentato 
traffico corrente sul ponte la sostituzione del 
\-ccchio poiitc coi1 uno iiiiovo dcllo stclsso tipo 
non sarelshe risolutiva. 

(( D'altr'i pdrte la spesa che si dovre1)l)e 
c~ffiontare che supeieielslrte i 500 milioni, clif- 
ficilniente potiel11ie trovare capienza nella li- 

lllltata disponlbl l l t~  del bllallcio d i  (]Ilest0 M I -  
nistero nel corrente esercizio finanzianio. 

(( Qtiesto M inisteio SI è pertanto prospetta- 
ta l'opportnnith CI i studiare una soluzione di-  
versa da (juella reclamata considerando cioè 
i,i possibilit;~ di costriiire una vai iante estrr- 
i ia  che dovrebbe partire dallci strada =\ppia 
presso la stazione ferroviaria per coiipiun- 
rersi alla stratla stessa pin in  tlrlla salita r l i  
San Giorgio Jonico. Questa soluzione chc 
coine si è detto è in fase di s tudio ,  comporte- 
l a  u na  spesa che sarii essa piu.c consideici- 
vole. 

(( Si  tratta tiittavid d i  i i m  soluzioiie chc 
può seilibrare iiiigliorc~ d i  qiiella che concm"' 
la sostituzione pura e semplicc tlel ponte. Co- 
munque si sono impartite disposizioni perch4 
gli studi i n  cotso siano accelerati in modo d,i 
permettere appena possibile di affmitar ia 
soluzione del St.ave problcnia nci sensi 51itl- 

d ett i. 
(( I"ei* quanto risuartla la pi~oposta d i  isti- 

tiiiie un scrvizio (11 t ra~hct tanwnto in attesci 
t l  e 1 I  a d e ti n i tiva si ste im azi onc ( I il I 1 a ( 1 uest i on e 
tlel ponte girevole, si fa presente che quando 
i iel giupiio 1940 f i i  dichiat atti Iii :I 

i ~ e r i i i e t t ~ i ( ~  i l  traffico fra le r l i i c ,  s~~on ( lo  nclla 
cwliitiial it;i chc i 1 pontc fosse t.iiiiacto tlan- 
ii.eygiato, fu  espc~~iiiientato i l  ti.cipht>tto sici con 
ljontoni affiancati a rjmorchiatotai, sia con 
iidvi traghetto timferite da Mcssi tia. Però m- 
It.anihi I iiiemi ideati po t~ tono  itvorc un ini- 
pepo  iiiolto limitato, date lc for t i  corwnti 
esistenti Che rendevano, con i i i i t w  e ternpo 
hnoni, d i B c i  Ic Ici inanovta ( I P I  pcil irgziaiiti 
sul traghetto e l'attracco alla Ijaiichina, niciii- 
tie con vento teso e mare mosso ogni manovi*a 
i' I ii ad CI i ri t t i i  rti I n i  iiossil-, iir . 

(( .-\iichr lo stiidio, alloi*n i i i  co iw .  della 
costruzione CI I un ponte iiio1)ilc~ SI I  oalleer? i t in -  

t i  a d ~ i e  portterc. manovrato d a  xnttei.e seiiio- 
vtwti, fu dovuto abbandonare per la fondata 
preoccupazione di esito poco soddisfacente," 
:.t'mg,ir <i calisa delle forti cori (viti di c ~ i i  

sopra.  
(( 1 ristiltiiti ottenuti in (jii~ill~occ~1~ioiie do- 

vi.ebl)ero, ciuindi, fare ciscl iidtAiv li1 1)ossil)ilitlt 
di nn iiiiovo tt.ntativo drl Ct ' i i t ' i  ti. Com:inqur 
1 ' 1  sti tuzione t l r l  piib1) Iico sici.vizio non 1 ien- 
Irrreblw iiclla competenza tl~~!l'.\mministra- 
noiw statalo ) I .  

I,' Sotlose(qri~f( ir io  t l l  SI(ito 

t: \Il \SGI. 

]ws t fN7'Osi p ~ l l ~ l ~ , ' l c ~  

TA4RG13TTI. - ;Il Jli,ti.ctro di yrci;/ci P 

!/ i lrstizìn. - (( Per sapere se non $11 risulti 
come sia praticamente disapplicato i l  decreto 
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legislatiik 6 sett.enihre 1946, n .  46, i l  quale 
I-jeta l'emissione cli n imdat i  od ordini di cat- 
t um e prescrive l'i nimediata revoca .di quelli 
emessi, nei confronti di partigiani e patrioti 
e delle altre pei:sone indicate nel decreto le- 
gislativo Iuogotenenziale 12 aprile 19'15. nu- 
mero 279, per .i fatti &i. costoro coimincssi d u -  
rante la occupazioii~e nazi-fascista e ,  successi- 
vamente, fino al 31 luglio :L945, facendo ecce- 
zione per -il s0.10 caso che, in base a prove 
certe, risulti che i fatti anzidetti costituiscano 
imit,i coinuiii; .tanto che avviene che dei pai- 
tecipi d-i quell'azione di resistenza a cui si 
deve in massima parte se i l  nazi-fascismo non 
p0t.é' portare a compimento la sua 'opera di 
totale devistazione del nostro d ispraziato 
Paese, subiscano mesi e mesi ,di detenzione 

' prima che si riconosca che non hanno coni- 
messo alcun reat,o nt!! politico, né comune o 
che, comunque, -il loro stato di detenzioii,e era 
dovuto ad a ~ b i t r i  cli polizia. che l'autorritk g1.u- 
diziaria non aveva provveduto a rip 

RISPOSTA. - -  (( 11 deciieto legislativo del 
Capo. provvisorio dello Stato in .data 6 set- 
tembre 1946, n. 96, relativo al divieto d i  emis- 
sione d i  mandati od ordini #di cattura O di 
arresto nei confronti dei pai.tigiani o patri0t.i 
per l'attivitk svolta nella lotta contro il nazi- 
fascismo, dispone (articolo i) che (( il mali: 
dato di ordine di cattura o .di arcesto non 
può essere emesso, .e se è stato. emesso, deve 
essere revocato, salvo che .i fatt,i commessi 
risultino, in base: a; prove certe; cost,ituire 
ieiit'i coni uni )). 

(( Non può i l  M-inistero ,della giustizia sin- 
dacare i l  giudizio dell;a.utorità piiidiziaria 
c.irca la natura politica o ineiio dei delitti 
commessi cla partigiani, in base all'esanie 6el- 
i e  prove. 

(( Coniunci& noil ilisulta, né si hanno ele- 
menti .per riteneae che vi siano stati abusi d a  
parte di singoli magistrati :). 

I l  sotloseg?.etnrio di Stato 
TOSATO.  

TURCHI.  - A l  Mini .sl~o del lavoro e della 
prcviclenzcc sociale. - (( I?er conoscei~e se in- 
tenda c0'munica.r.e alla Camera gli elenchi ag- 
giornati, - distint~i per comune, d i  quanti - 
pubbliche ammiiiistrazioni, enti: consorzi, 
istjtuzioni, associ,azioni e privati - hanno 
chiesto l'autorizzazione a promuovew corsi 
per i disoccupati o' ad aprire cantieri-sc.uola 
per gli st<essi, avva1,endosi delle facoltà rispet- 
tivamente previste dall'articolo 4'7 .e <dall'ai. 
ticolo 60 della. legge 29 april,e 1949, n .  264. 
.Detti elenchi dovrebbero essere compilati in 

iiioclo che da  tessi ~.isiiltino quali dei richie- 
denti sono stati aotorizzati, nonché l'ainnion- 
tare dell'onere che per ogni autorizzazione va 
i! gravare i l  (( fondo per l'addestramento pro- 
fessionalc dei lavoratori )), di  cui a l l '  
lo 62 della precitata legge )). 

.RISPOST.4. - i Non è praticamaente passi- 
bile piwisare i dati richiesti .in elenchi ag- 
$ornati, in quanto non solo 'da. molte pirovin- 
cie devono ancora pervenire proposte, tutta- 
via gik preannunciate, per l'istituzione di 
cantieri-scuola. e d i  corsi di .a,ddestram<ento 

_profess.ionale per lavoratori d-isoccupati d a  
istituire a norma della legge 29 aprile 2949, 
n. 264, ma amhe  perché è prevedibile, come 
in effetti. si è verificato che, (in rehzione al- 
l'insorgere di nuow esigenze richiedenti lo 
svolgimento di co,rsi o l'apertura cli c.antieri- 
scuola), pitbbliche ainministaazioiii, enti, coii- 
sorzi, ecc., possa.no proporre nuovi c0rs.i o 
cantier-i-scuola in ,aggiunta a ,CJ uelli gik pro- 
grammati. Non è da esclud,ere, d'altra parte, 
che iniziative -del genese possano esse1.e pro- 
spettate a seguito di co,inposizioni :di vertenze 
si ndamli. 

(( 4?er quanto riguarda gli oneri. comples- 
sivi che dovranno grava.r,e sul (1 fondo per 
;'addestramento professioi2aI.e dei lavorato- 
ri )), d i  cui all'articolo 62 della citata legge, 
B ,da rilevarsi che le proposte di corsi e ,di 
cantieri-scuola cciiitengoiio e1ement.i variabili 
cli spesa. e, tra l'altro, in esse non possono es- 
sere previsti gli .assegni gioroalieri integra- 
tivi in favore di ,quei partecipttnti ai corsi che 
non percepiscono né I'indenni t& giormliera 
né il sussidio straordinario di disocc.upazione, 
o le integrazioni che la leg3e prevede in fa- 
vore d'ei partecipanti con carico familiare. 
Detti elementi variabili possono essei-e accer- 
tati alcun-i all'atto ,dell'inizio effettivo o .d LI- 
ra.nte lo svolgim,ento dei corsj,. altri, come 
l'onere rehtivo ai premi di fine corso, alla 
chiusura 'dei- medesimi. 
. (( Pert,anto, soltanto alla. fiiie di questi Li1 t . i -  
mi ed alla chiusura dei cantieri-scuola, sark 
c.onsentito di redigere .el.enchi e fornire dati 
completi )). 

Il Miwis t ro 
MAHkZZA. 

VI'IIIANI LUCIANA. - /Il n/li?zisl?.o di 
yrnziu e gìzcstazici. - -(< Per conoscere :;E ra- 
pioni - per le quali non inbende ripristinare 
l'effetto della legge 9 febbraio 1942, n .  9S, 
coii cui  si autoi5zza il Ministero >di grazia e 
giustizia a nominare gli idoiiei dei concorsi 
di gruppo B e C fino a sei mesi dopo la cessa- 
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none dello stato d i  gueira, 1x1 il concoiso d. 
81 posti di volontaiio aiutante di caiicelleiia, 
d017e cilciini elementi idonei, fici i quali gli 
avventizi di cancelleiia non eiitiano nella 
grdi ia toi ia  dei vincitoi i 1) 

Risposi.\. - (( SI osserva che lci  legge 24 di-  
cembre 1949, n 983, ha soppiesso il ruo!o de- 
pli cu~itanti di ccincelleria, trasfoiinandolo in 
i uolo traiisitoi io. Pei i1 disposto dell’attico- 
10 10 sono vietate nuove assunzioni nel i vo lo  
tidnsitorio degli ctiLitaiiti sid medimie p~i1)- 
blici coiicoisi sia mediante iioniiiie i n  I ~ s e  

*ecedenti tlisposizioni ( 1 1  legge che lo 

(( N o n  seniIwci, pertanto, oppoi tuiio sot- 
toporre all’approvazione delle Caineie Icaisla- 
tive un progetto d i  legge che c ~ ~ i t ~ i i z z i ,  in de- 
roga al disposto del ticordato aiticolo 10, Li 
assunzione in riioLo dei concorrenti risultanti 
idonei  nel concotso pei SI posti di volontario 
ciiiitante di  cancellei ia, indetto con dec ieto 
miiiisteiiale 14 apiile i947 )) 

LI SottosPc/rrtarzo d i  S l d o  

T O S A 1  o 

ZASFAGNINI .  - .4l J f tn i s l ro  dclfa pcih-  
blicci iytrerzioiw. - 11 Pei scipcre se sia stctta 
costitti itcL e funzioni la Commissione prevista 
dall’articolo 2 del deci.eto Icgislcitivo I tiogote- 
nenziale 7 settembre 1945, n .  657, p e i  gli 
ciccertaii)ei~ti di cui dl’aiticolo 1 dello stesso 
decreto, rappresentando l’opportunitk che la 
catcgoi iCi colpita da detto decr eto venga tolta 
[il pii1 presto d a  iina condizione di incei.tezz,i 
e d i  disagio morctle che pesci sci d i  e s c i  dal  
i945 e fiustrci o pregiudica le legittime c i ~ p i -  

i ttzioni d i cari lei a d i  coloix~ che avi ebbero 
d i i  itto di f ru i r c  della deiogci alla iiullitk di 
ciii all’,iiticolo I (del citato decreto ) I .  

ltISPOS1A. - (( SI coiiiunica che, nel 1946 
f u  costituita la Conimissione, pievista &il- 
I‘a~ticolo 2 del decieto legislativo luogotenen- 
siale 7 settemlne 1945, li. 687, pei la revisione 
delle nomine, senza concorso, nelle scuole d i  

istruzione tecnica. 
(( Le conclusioni di detta Conimissioiie fu- 

iono, poi sottoposte all’esanie del Consigl IO 

superioie della pubblica istiuzione, sezione 
seconda, i l  quale mentre confeiiiiò la nLillitA 
della nomina per due insegndnti e la convali- 
dci per quelli i itenuti nieritevoli dcLllci Com- 
niissione anzidetta, espresse 11 pa1.ei.e pei gli 
c t l t i  i ,  proposti per la nullit&, che fossero sot- 
toposti ad Lini-i ispezione tecn ico-didatticct 

(( i-\derendo al 13arei.c del Coiisiglio supe- 
i I ~ I ’ C ,  11 klinistio hci provvecl1ito 

a) a coniLiiiicCiie cigli insegnanti, ritciiuti 
meritevoli dclld noininci in  iuolo in base al- 
I articolo 36 delld legge 15 giiigno 1931, ii 889, 
pci essei’e titolari di iiidei ie di specittli~z~t- 
zionc tecnica, il delibeiato del Coiisiplio su- 
peiiore, civverteiiclo che sono in coiso gl i  dtti 
i elativi alLct i.cpolarizzazioi7(~ della loio f a i -  

b )  a pi.ed isporre ~ i i i  acceitmiento ispet- 
tivo per i professoli, ci 31.10 tempo nominati 
per cattedre non ritenute dcil Consiglio supe- 
riore di speciCtI izzazione tecnica; accer.laiiien- 
to al cjiiclle è snboidiiiatct I ’e~c i i t t i~~lc  confei- 
in a d e  11 d no11 1 1  il c i .  

(( Con tali provvediinenti la catepoiia col- 
pita dal succitato cleci-eto, viene tolta dallo 
stcito di disagio )) 

IL l?rll~~5lro 
G O N C L L ~ .  

i I C t  a 

___ ~- _. - 
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